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Un webinar sulla transizione elettrica
nell’automotive
di Redazione -  16 Febbraio 2022  0

 
   

Scoperta dell'acqua calda, molto cavalcata dai "negazionisti": produrre l'auto elettrica, a iniziare dalle batterie,

comporta un certi numero di emissioni.
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 “Transizione della filiera automotive e politiche industriali, tra presente e futuro”

è il titolo del webinar che si terrà domani, giovedì 17 febbraio, a partire dalle ore

10,30. L’evento è dedicato alla presentazione del report “E-mobility Industry

survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche

industriali” a cura di MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dell’Università

di Ferrara, con il contributo di Vaielettrico.

Giorgio Prodi

L’obiettivo è quello di dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale

che il comparto della mobilità sta affrontando, con le sue opportunità e criticità e

relative possibili soluzioni.

Il webinar, moderato dal co fondatore di Vaielettrico Massimo Degli Esposti, si aprirà

con la presentazione del report da parte del Prof. Giorgio Prodi del Dipartimento di

Economia e Management dell’Università di Ferrara, a cui farà seguito una tavola rotonda, in

cui i rappresentanti di ANFIA, ANIE, ANCMA e MOTUS-E commenteranno i risultati della

survey e discuteranno le proposte di intervento a sostegno della transizione dell’industria

dell’automotive alla mobilità elettrica.

In chiusura, interverranno su questo tema il Dott. Andrea Bianchi, Segretario Generale

del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e il Sen. Gilberto Pichetto Fratin, Vice

Ministro dello Sviluppo Economico, per poi lasciare spazio a una sessione di Q&A.
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Investireoggi » Finanza

An a: a gennaio 2022 stabile il
mercato degli autocarri (-0,4%)
di Financial Trend Analysis , pubblicato il 1 6  F e b b r a i o  2 0 2 2 alle ore 09:00

In apertura del 2022, il mercato degli autocarri, che aveva chiuso il mese di dicembre e

l’anno 2021 con un rialzo a doppia cifra, si mantiene stabile rispetto allo stesso mese dello scorso

anno, mentre il mercato dei veicoli trainati continua a crescere, sebbene ad un ritmo più

contenuto rispetto a dicembre. 

Analizzando nel dettaglio il mercato di gennaio 2022, nel mese sono stati rilasciati 2.230

libretti di circolazione di nuovi autocarri (-0,4% rispetto a gennaio 2021) e 1.248

libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt

superiore a 3.500 kg (+7,7%), suddivisi in 99 rimorchi (-10,8%) e 1.149 semirimorchi (+9,6%).

Per gli autocarri, a gennaio 2022 mantengono un trend positivo le regioni del Nord Est (+15,1%)

e del Centro (+11,9%), mentre risultano in flessione il Nord-Ovest (-2,3%) e l’area del Sud e Isole

(-14,5%). 

Per classi di peso, i veicoli sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate riportano la crescita più significativa,

+77,3%, nel primo mese dell’anno. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso superiore a 5

e fino a 6 t (+50%) e quelli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate (+21,7%). 

Variazione positiva più contenuta per il segmento da 16 tonnellate in su (+2,9%). Restano,

invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -50%,

quelli del segmento sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-45,3%), e, infine, quelli sopra le 11,5 e fino a

12 t (-23,5%). Gli autocarri rigidi risultano in calo del 6,4% a gennaio 2022, mentre i trattori

stradali chiudono il mese a +4,3%. 

I veicoli da cantiere mantengono un trend di crescita, a +7,6%, mentre i veicoli stradali

registrano una lieve flessione, dell’1%. 

Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio 2022 la quota di mercato dei veicoli

alimentati a gas risulta del 3,3% (era del 6,7% a gennaio 2021), per un totale di 73 unità.

In riferimento ai veicoli trainati, a gennaio 2022, risultano in crescita a tripla cifra le regioni del

Centro (+107,4%) e a doppia cifra l’area Sud e isole (+12,6%), mentre si registrano flessioni sia

nel Nord-Ovest (-14,2%), che nel Nord-Est (-13,5%).

Le marche estere totalizzano 726 libretti di circolazione nel primo mese dell’anno (+4,8%);

variazione positiva (+12%) anche per le marche nazionali, con 522 libretti.

Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci ha dichiarato: “L’inizio del 2022 ha visto le

immatricolazioni di veicoli industriali mantenersi sostanzialmente in linea con i dati del 2021 in

termini aggregati, a dispetto delle criticità che stanno interessando tutta la filiera, dagli shortage

di materiali all’incremento dei prezzi delle materie prime. La crescita costante del prezzo del gas

naturale liquefatto sta impattando sempre più gravemente il settore dell’autotrasporto e



e c o n o m i a  n a n z a o b b l i g a z i o n i c e r t i  c a t i  s c o r i s p a r m i o n e w s t e c n o l o g i a f o r u m

 b o r s a  m i l a n o b o r s a  u s a b o r s e  e u r o p e e t i t o l i  c a l d i r e p o r t  e  r a t i n g s 

1 / 2

    INVESTIREOGGI.IT
Data

Pagina

Foglio

16-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 5



necessita di un chiaro segnale da parte del Governo, ossia l’introduzione di un credito d’imposta

sull’acquisto del GNL nel nuovo pacchetto di misure a sostegno dell’economia attualmente in

discussione in Parlamento. Tale scelta dovrebbe inoltre inserirsi in un quadro più ampio di misure

di sostegno pubblico agli autotrasportatori che investono e hanno investito su tecnologie più

sostenibili, come il GNL e il bio GNL. Anche in quest’ottica, è necessario dare tempestivamente

seguito alle misure previste e non ancora attuate per il rinnovo del parco circolante, pubblicando i

provvedimenti attuativi relativi ai fondi che il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili ha stanziato per il settore dell’autotrasporto”.

Comparto Trasporto Passeggeri

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a gennaio 301 nuove unità, con un

decremento del 28,5% rispetto a gennaio 2021. Nel primo mese dell’anno, tre su quattro

comparti risultano in crescita a doppia cifra: gli autobus e midibus turistici (+90%), i minibus

(+23,5%) e gli scuolabus (+87,8%). Chiudono il mese con una variazione negativa, invece, gli

autobus adibiti al TPL (-51,5%).

Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA ha commentato: “Il comparto

autobus segna ancora una volta un risultato pesante e questo malgrado i fondi previsti per la

transizione green del PNRR.

Fondi per il cui utilizzo è necessaria l’attivazione con urgenza delle procedure di acquisto dei

nuovi mezzi. Aggiungiamo che l’argomento, se non affrontato in tempi brevi, rischia di

compromettere i risultati annuali auspicati dall’intero settore. Sollecitiamo pertanto le pubbliche

amministrazioni a fare la loro parte così da consentire al comparto di produrre con efficienza e

continuità per il ricambio non procrastinabile del parco circolante degli autobus in ottica di

transizione ecologica”.

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 13,3% nel primo

mese del 2022 (contro l’1% di gennaio 2021), mentre gli elettrici e ibridi gasolio/elettrico

rappresentano il 2,3% (3,1% a gennaio 2021). A livello territoriale, infine, a gennaio 2022 le

immatricolazioni sono in flessione nelle regioni del Nord-Est (-35,3%) e nel Sud e isole

(-64,8%), mentre crescono a doppia cifra nel Nord-Ovest +62,8% e Centro +20,6%.

(GD – www.ftaonline.com)

 Argomenti:  Nessuno

articoli recenti

Un governo Draghi ridurrebbe il rischio Paese Italia

IG Italia: gli scenari sui mercati nel 2021
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MERCATO AUTOBUS, DATI ANFIA:
FLESSIONE CONSISTENTE PER IL
COMPARTO

Il mercato degli autobus con ptt superiore a

3.500 kg ha totalizzato a gennaio 301 nuove

unità, con un decremento del 28,5% rispetto a

gennaio 2021. Nel primo mese dell’anno, tre su

quattro comparti risultano in crescita a doppia

cifra: gli autobus e midibus turistici (+90%), i

minibus (+23,5%) e gli scuolabus (+87,8%).

Chiudono il mese con una variazione negativa,

invece, gli autobus adibiti al TPL (-51,5%).

Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di ANFIA ha così commentato gli

ultimi dati Anfia: “Il comparto autobus segna ancora una volta un risultato pesante e questo

malgrado i fondi previsti per la transizione green del PNRR. Fondi per il cui utilizzo è necessaria

l’attivazione con urgenza delle procedure di acquisto dei nuovi mezzi. Aggiungiamo che

l’argomento, se non affrontato in tempi brevi, rischia di compromettere i risultati annuali

auspicati dall’intero settore. Sollecitiamo pertanto le pubbliche amministrazioni a fare la loro

parte così da consentire al comparto di produrre con efficienza e continuità per il ricambio non

procrastinabile del parco circolante degli autobus in ottica di transizione ecologica”.

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 13,3% nel primo

mese del 2022 (contro l’1% di gennaio 2021), mentre gli elettrici e ibridi gasolio/elettrico

rappresentano il 2,3% (3,1% a gennaio 2021).

A livello territoriale, infine, a gennaio 2022 le immatricolazioni sono in flessione nelle regioni del

Nord-Est (-35,3%) e nel Sud e isole (-64,8%), mentre crescono a doppia cifra nel Nord-Ovest

+62,8% e Centro +20,6%.
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

E' necessario prevedere un piano triennale di incentivi per l'auto elettrica e per tutta la filiera,
ma bisogna progressivamente ridurre la dipendenza del mercato dalle misure di sostegno. Lo
hanno sottolineato Anfia, Motus-E, Ancma e Anie, in un webinar organizzato per presentare lo
studio "E-mobility Industry survey - La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle
politiche industriali, tra presente e futuro", realizzato dalle associazioni con l'Università di
Ferrara.
    "Bisogna dare un segnale che gli incentivi diminuiranno", ha detto Francesco Naso,
segretario generale Motus-E. "Dobbiamo spingere per una filiera della mobilità elettrica, ma
anche occuparci dei 70.0000 lavoratori che potrebbero perdere il posto. E' importante
l'accompagnamento dei consumatori all'acquisto di queste vetture, ma bisogna
progressivamente ridurre la dipendenza del mercato dagli incentivi", spiega Fabrizia Vigo,
responsabile Relazioni istituzionali Anfia. Per Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-Mobility
Anie, "bisogna dire con chiarezza per quanti anni si intende utilizzare gli incentivi". Concorda
Michele Moretti dell'Ancma: "gli aiuti dovranno cessare appena possibile".
    Dallo studio emerge che la transizione della filiera alla mobilità elettrica è già realtà per molte
imprese, ma per le aziende della componentistica è più lenta, in particolare per quelle di piccola
e media dimensione. Ricerca e sviluppo e formazione delle risorse umane emergono come
fattori fondamentali per la transizione. Andrea Bianchi, segretario generale del ministero del
Lavoro, ha spiegato che sono allo studio strumenti specifici di cassa integrazione per favorire
la mobilità dei lavoratori tra aziende e settori e l'uso della formazione.

Auto: Anfia, Anie, Ancma, E-Motus,
incentivi 3 anni poi stop
Transizione più lenta nelle piccole imprese, formazione centrale

Redazione ANSA  TORINO  17 FEBBRAIO 2022 15:19

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Canale

ULTIME DI PRIMOPIANO

Attualità

ASI, con LoJack sistema
contro i furti di veicoli
d'epoca

Componenti & Tech

Ford Mustang Mach-E: il
gaming sale a bordo

Attualità

Opel Corsa Spider: a cielo
aperto verso il successo

Componenti & Tech

Waze: le funzionalità da
utilizzare durante l'inverno

Attualità
Ferrari F1-75 – Scheda
tecnica

Annunci PPN

STOP fame nervosa!
Accelera il metabolismo e perdi peso con
questo integratore

SpirulinaFit - in forma

1

Data

Pagina

Foglio

17-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 8



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-02-2022
1+2escussione
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Alito: 73miÏa posti a rischio,
L'Italia dal secondo all'ottavo posto

MAURIZIO PICCININO

Una transizione ecologica paríicolarrnente
difficile ed onerosa per il settore automotive.
L'Italia scivola dal secondo all'ottavo posto
nella classifica dei produttori auto. Sono i gravi
e urgenti problemi che hanno fatto convertire
in una epocale alleanza - non era mai successo
nella storia manifatturiera italiana - un
accorato appello comune tra Fedenneccaniea
e gli operai metalmeccanici della Fionr-
6gi1 Fim-Cisl e Uilrn-tlíl. a dimostrazione.
come sottolineano i leader nazionali, della
"straordinaria" situazione di difficoltà in cui
versa il settore auto

Patto salico
"Ë la prima volta in assoluto che Fedennecca pica
insieme ai sindacati presentano un documento
comune sull'automotive spiega Francesca Re
David, segretaria generale Iiom-Cgil nel corso
della conferenza stampa ̀ industria Automotive: un
patrimonio italiano di fronte alle transizioni: "Questo
dimostra la straordinarietà della situazione della crisi
dell automotive in Italia, sono a rischio oltre 7o mila
posti di lavoro".

Appella passante a Draghi
Federmeccanica e lavoratori si rivolgono direttamente
al premier Mario Draghi e al Governo per sollecitare
una vertice su transizione ecologica e i suoi costi,
da tenere al più presto perché c'è l'urgenza di capire
cosa accadrà a migliaia di lavoratori e alle imprese.
"L'automotive è il cuore pulsante della nostra
industria' osservano le sigle sindacali unite a quelle
della Federazione dei me talrneccanici, "Serve urrpiano
straordinario, altrimenti potrebbe saltare un intero
settore industriale". "Lanciamo un appello al Governo
e al presidente del Consiglio Draghi sulla necessità di
un confronto che non è più rinviabile per individuare
le azioni strategiche da compiere per la transizione
ecologica e industriale della mobilità del futuro".

Cassa integra z oneatlestelle
I dati sull'andamento dell'utilizzo degli ammortizzatori
sociali forniti da  'Inps evidenziano la gravità della
situazione. Si tratta di milioni di ore di lavoro finiti
in cassa integrazione, con runa progressione tale da
mandare al tappeto l'intero settore produttivo con
tutto l'indotto che ruota attorno. "Nel 2019 sono state
utilizzate 26 milioni eli ore di cassa integrazione, nel 2021
quasi 6o milioni': segnala la leader della Federazione
italiana operai Metahnecca nici, "l'obiettivo deve essere
tornare a produrre in Italia 1,5 milioni di veicoli per
salvaguardare l'industria e l'occupazione nel nostro
Paese ed essere competitivi sul mercato globale ed
europeo".

continua a pag. 3
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SINDACATI E IMPRENDITORI: APPELLO A DRAGHI

L'Italia in caduta
Le statistiche di pnxluzione e vendita
sono in caduta. Urtalo è passata da
secondo a ottavo produttore di auto
in Europa_
'Attualmente viene utilizzata solo
la metà della capadtà produttiva
istallata, con 7(X) mila auto prodotte
nel 2021. Francia e Germania stanno
già mettendo in campo politidie
industmliperalliontarelatruisizione,
mentre il Governo italiano non sta
svolgendo nessun molai:

Proposta contro il declino
"II Governo deve intervenire
nominando unAutorità, che
coordini i Ministeri interessati sotto
la Presidenza del Consiglio, indica
Francesca Re David, che abbia una
dotazione di risorse finanziarie per
la transizione industriale garantendo
l'occupazione negli stabilimenti
Stellantis e in tutta la componentistica,
anche attraverso l'utilizzo di un
ammortizzatore sociale per la
transizione':

Allarme costi e posti
Recenti stive dei settori specializzato
coane (Anfia - Crepa - aPWC)
considerano die la misura, senza
interventi, porterebbe ad una perdita
di mezzo milione di posti di lavoro

Auto: 73mila posti a rischio,
L'Italia dal secondo all'ottavo posto

nI.aURI7,IO

in Unione Europea parzialmente di lavoro previsti nella produzione elettrici, con una perdita netta di 275
compensati da 226 mila nuovi posti dei sistemi di propulsione dei veicoli mila posti di lavoro.

Sterne catastrofiche
[1 problema delliutomotive da conte
emerge dai documenti ullidali
ha toni epocali per i rischi che il
settore attraverserà. "Le stime per

l'Italtti prosegue lo studio congiunto
Federmeccanica-Sindacati,
intavvedono una perdita di circa
73 mila posti di lavoro, di cui 63 mila
nel periodo 2025- 2030: Non solo
la rivoluzione del motore elettrico
porterà un cambio produttivo
straordinario e per certi versi
devastante per tutte le Oliere legate
al motore endotermico. "L i npatto
proporzionalmente maggiore
per l'Italia rispetto ad altri Paesi
dell'industria Automotive è ben
giustiticnte evidenzia il documento,
"per la liste presenza di attività
legate alla powertiain del motore a
combustione interna D'altra parte,
l'architettura stessa del veicolo elettaelettrico
è caratterizzata da un minor numero
di componenti, verosimilmente con
minor contributo di occupazioni:
"La domandi; si chiedono sindacati
é imprre, circa la preparazione
del sistema Paese a fronte di questo
scenario di discontinuità è doverosa,
urgente e non la vediamo finora
accolta da tutti oi attori con la
necessaria attenzione:

aiscussionë
V afK ~umla rneti a 'riccrrio.

'IWriaaea.w.annJ,,:Jronanvilnala

W kedtit yan9lc'a
nc:lbnxdabaciare
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Mobilità elettrica, il 16% delle imprese è
in fase di transizione avanzata
Lo studio realizzato dall’Università di Ferrara con Anfia, Anie, Ancma e Motus-E
individua 4 tipologie di imprese, una su tre nell’indotto tradizionale è in ritardo

di Filomena Greco

Automotive

17 febbraio 2022

(scharfsinn86 - Fotolia)

I punti chiave

Uno spaccato della filiera italiana alle prese con la transizione più radicale

di sempre, quella verso la mobilità elettrica. Che mette in evidenza il

posizionamento delle varie imprese e, soprattutto, i fabbisogni a cui la

politica industriale è chiamata a rispondere. A realizzare la survey è stata

l’Università di Ferrara in collaborazione con Anfia, Anie, Ancma e Motus-

E. Dallo studio emerge una “matrice” di transizione che identifica quattro

tipologie prevalenti di imprese. Il 16% delle imprese del campione è in fase

di transizione avanzata, per un’azienda su tre dell’indotto l’elettrico resta

un business marginale.

I quattro gruppi

Ricerca, Sviluppo e formazione

La politica industriale
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I quattro gruppi

Nel tessuto industriale «la transizione della filiera dalla mobilità

tradizionale alla mobilità elettrica è già realtà» sottolinea lo studio

coordinato da Giorgio Prodi. Rispetto al campione studiato dal gruppo di

lavoro – 122 imprese, il 70% delle quali ha risposto al questionario sulla

transizione – per il 16% delle imprese, operanti nella filiera della mobilità

tradizionale, l’elettrico rappresenta già un business rilevante. Rientrano

tra queste gli assemblatori di auto e moto. Per il 30% del campione,

soprattutto tra i componentisti della meccanica tradizionale, l’elettrico

invece è ancora un settore marginale.

Gli altri due gruppi individuati guardano a imprese di fatto estranee alla

mobilità tradizionale. Nel primo gruppo, il 13% delle imprese ha

nell’elettrico il suo core e rientra nella fase di transizione avanzata (nuovi

assemblatori). Nell’ultimo gruppo invece – 12% – il business dell’elettrico

resta marginale, si tratta soprattutto di fornitori di componentistica

elettrica o elettronica. A chiudere il cerchio dal punto di vista statistico è il

29% del campione che non appartiene a nessuna delle quattro tipologie.

Ricerca, Sviluppo e formazione

Lo studio fa emergere come le attività di R&S, accanto alla formazione,

rappresentino i fattori fondamentali per la transizione della filiera. In

questa direzione, dunque, andrebbero concentrate le misure di politica

industriale a sostegno della trasformazione delle filiere italiane

dell’automotive. Alla luce del fatto che« la transizione non richiede solo

maggiori volumi di R&S, ma anche nuovi modi di condurre le attività».

Secondo gli intervistati, l'elettrificazione della filiera e la collaborazione

con aziende prima estranee al settore della mobilità ha introdotto novità

rilevanti nei progetti, ha esteso le reti di collaborazione, richiedendo di

nuove competenze e abbreviando in maniera drastica tempi di sviluppo e

prototipazione. Dalla survey emerge come le imprese che lavorano di più

su Ricerca & Sviluppo siano quelle più avanzate nella transizione e che in

oltre il 63% dei casi sono proprio i clienti – i fornitori nel 48% delle

risposte – rappresentare i partner dei progetti.
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Loading...

La politica industriale

A proposito dell’utilizzo di strumenti di politica industriale, a

rappresentare un freno per le imprese sono spesso la complessità di

rendicontazione e i tempi di erogazione di contributi e risorse. Tanto che

tra le imprese emerge la necessità di avere delle competenze interne al

servizio dei progetti finanziati e ai finanziamenti pubblici. Una esigenza

destinata a diventare ancora più urgente nel periodo di implementazione

del Pnrr. Quanto invece alla destinazione di eventuali risorse a favore

della transizione, per il 70% delle imprese queste vanno riservate a Ricerca

e Sviluppo, nel 41% dei casi all’implementazione di nuove aree produttive.

ARGOMENTI impresa Ferrara Giorgio Prodi

Riproduzione riservata ©
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Il piano di incentivi per
l’auto spiegato dal
ministro Giorgetti
di Elena Pavin

In un'intervista rilasciata al Sole 24 Ore, il ministro dello Sviluppo Economico

Giancarlo Giorgetti ha anticipato le misure economiche che verranno discusse

il 18 febbraio per sostenere il mercato automotive.

La decisione non è ancora stata presa, e il piano di incentivi per il mercato

dell’auto è infatti previsto in discussione per il 18 febbraio quando il Consiglio

del Ministri dovrà varare un nuovo piano di sostegni per l’automotive, che

preveda i fondi per l’ecobonus e Fondo unico per l’automotive più strutturato.

Non perderti le ultime novità
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Ad anticipare i contenuti del provvedimento è stato proprio il ministro dello

Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti in un’intervista al Sole 24 Ore. Ecco

di cosa ha parlato.

Leggi Anche: Tutti gli incentivi regionali per l’acquisto di auto elettriche.

IL PIANO DI SOSTEGNO
ALL’INDUSTRIA DELL’AUTO

L’ecobonus per l’acquisto
Il ministro Giorgetti ha assicurato che l’ecobonus ritornerà. I fondi dovrebbero

consentire agli automobilisti italiani di cambiare la propria vettura con una

meno inquinante, possibilmente elettrica viste le regole che da qui a qualche

anno imporranno lo stop ai motori endotermici. Giorgetti però chiarisce

che: “Supportare solo l’elettrico signi ca fare un favore solo ai produttori

stranieri“. 

Il Mise sarebbe quindi intenzionato ad incentivare tutti i modelli “ no ai 135

grammi di CO2 per km, perché abbiamo la responsabilità di incentivare

anche una quota di produzione nazionale“.

 

Una manovra necessaria, come ha spiegato il presidente di ANFIA Gianmarco

Giorda a Fleet Magazine nei giorni scorsi, per evitare la perdita di migliaia di

posti di lavoro e una “macelleria sociale“.

La ripartizione dei fondi comunque è ancora in discussione. Quello che ha

potuto anticipare il ministro è che ci sarò “Un Fondo unico per il

ri nanziamento dell’eco-bonus e per interventi che favoriscano la

riconversione della  liera, con una durata che potrebbe essere almeno

triennale“.

Leggi Anche: Il piano per salvare l’auto in discussione a Palazzo Chigi.

Un sostegno all’automotive italiana

LE NOSTRE RUBRICHE
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO EUROPA: ANFIA, FATTORI
NEGATIVI 2021 CONTINUANO ANCHE
IN 2022

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 feb - 'Dopo una chiusura del 2021 a
-1,5%, con meno di 11,8 milioni di unita' immatricolate, anche il 2022 si apre in
flessione per il mercato auto europeo, che a gennaio riporta il settimo calo
consecutivo (-2,4%), segnando un nuovo record negativo in termini di volumi
rispetto a quello gia' registrato a gennaio 2021'. Cosi' Gianmarco Giorda, direttore
di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), commentando i
dati auto europei. 'Guardando ai cinque major market (compreso il Regno Unito),
registrano flessioni a doppia cifra sia l'Italia (-19,7%) - che risulta essere il terzo
mercato per immatricolazioni, dopo Germania e Regno Unito - che la Francia
(-18,6%). Performance positive, invece, per il Regno Unito (+27,5%) e la Germania
(+8,5%), che riportano una solida crescita, e per la Spagna che registra un modesto
aumento (+1%). Complessivamente, questi cinque mercati vedono calare le
immatricolazioni poco meno della media Ue (-1,8%) e rappresentano una quota del
67,2% del totale immatricolato', continua Giorda, spiegando che, 'come previsto, il
2022 si pone in continuita' con il 2021 per una serie di fattori che influenzano
negativamente la produzione e le vendite di autoveicoli, dalla crisi delle materie
prime, in particolare. i semiconduttori, alle incertezze che ancora caratterizzano la
roadmap normativa per la decarbonizzazione della mobilita' in Ue, a cui si sono
recentemente aggiunte le difficolta' legate al caro energia, il gas in primis, a centro
anche delle tensioni internazionali protagoniste dell'attualita' di queste settimane'.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 17-02-22 16:55:57 (0537) 5 NNNN
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte 

le notizie

Offerte auto 
nuove

Secondo il viceministro Pichetto vanno distinti
gli aiuti al mercato da quelli per le imprese e gli
occupati. Anfia, Ancma, Motus-E e Anie
chiedono incentivi a tempo determinato

Alessandro Conti @alfa_conti

17 Febbraio

Un fondone pluriennale per aiutare la filiera

dell'auto con due voci ben distinte: da una parte il

sostegno al mercato, dall'altra l'intervento sulla

transizione tecnologica. Il che si tradurrebbe nel

primo caso in incentivi all'acquisto e nel secondo

sarebbe rivolto ad aziende e lavoratori. Questa è

l'ipotesi, di cui venerdì 18 si discute in Consiglio

dei ministri, che è stata delineata dal viceministro

allo Sviluppo Economico Gilberto Pichetto Fratin

al netto di punti di vista differenti, specie riguardo

Ecobonus e incentivi all'interno dell'esecutivo.

L'esponente di governo ne ha parlato alla

presentazione dello studio E-Mobility Industry

Survey che analizza il cambiamento del settore

tramite le esperienze delle aziende italiane

dell'automotive. La ricerca è stata commissionata

da Anfia, Ancma, Motus-E, Anie Federazione ed è

 
L'offerta del mese di

powered by

L'IPOTESI Auto: un "fondone" per
incentivi, aziende e lavoratori
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In discussione a palazzo Chigi aiuti alla filiera auto
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stata realizzata dall'università di Ferrara. In attesa

delle decisione di palazzo Chigi, Pichetto anticipa

che la prima misura che dovrebbe partire è il

contributo pubblico di circa 370 milioni di euro per

la Gigafactory Stellantis di Termoli per la

costruzione di batterie per auto elettriche:

"Dovremmo firmare a ore o a giorni".

LEGGI ANCHE

STRUMENTI NUOVI —  "Gli anni del grande

cambiamento - prosegue il viceministro - saranno

tra il 2025 e il 2028. Questa è una fascia di tempo

in cui servirà un intervento (pubblico, ndr) molto

forte che non può essere svolto solo con gli

strumenti attuali. Servono misure che

comprendano la parte tecnologica e quella del

capitale umano". I posti di lavoro a rischio,

nell'industria in senso stretto, sono 70 mila

secondo l'allarme lanciato di recente da

Federmeccanica e sindacati metalmeccanici.

Tuttavia sono 1.260.000 le persone che lavorano in

qualche modo con l'auto, dall'operaio al benzinaio,

passando per tassisti e noleggiatori e i costi

occupazionali della transizione potrebbero essere

maggiori.  

LEGGI ANCHE

INCENTIVI BEN DEFINITI —  Secondo le associazioni di

settore è necessario prevedere un piano triennale

di incentivi per l’auto elettrica e per tutta la filiera,

Quanto vale l'automobile in Italia: occupati
e percentuale del Pil

Stellantis ha oltre 60 mila occupati nel nostro Paese

Auto, un fondo da un miliardo l'anno tra
incentivi e aiuti
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ma bisogna progressivamente ridurre la

dipendenza del mercato dalle misure di sostegno.

"Bisogna dare un segnale che gli incentivi

diminuiranno", dice Francesco Naso, segretario

generale Motus-E. "Dobbiamo spingere per una

filiera della mobilità elettrica, ma anche occuparci

dei 70.000 lavoratori che potrebbero perdere il

posto. È importante l’accompagnamento dei

consumatori all’acquisto di queste vetture, ma

bisogna progressivamente ridurre la dipendenza

del mercato dagli incentivi", aggiunge Fabrizia

Vigo, responsabile Relazioni istituzionali Anfia. Per

Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-Mobility

Anie, "bisogna dire con chiarezza per quanti anni si

intende utilizzare gli incentivi". Concorda Michele

Moretti dell’Ancma: "Gli aiuti dovranno cessare

appena possibile". 

VELOCITÀ DIFFERENTI —  Dallo studio emerge che la

transizione della filiera alla mobilità elettrica è già

realtà per molte imprese, ma per le aziende della

componentistica è più lenta, in particolare per

quelle di piccola e media dimensione. Ricerca e

sviluppo e formazione delle risorse umane

emergono come fattori fondamentali per la

transizione. Andrea Bianchi, segretario generale

del ministero del Lavoro, ha spiegato che sono allo

studio strumenti specifici di cassa integrazione per

favorire la mobilità dei lavoratori tra aziende e

settori e l’uso della formazione.

Offerte auto nuoveLa Mia Auto: tutte le
notizie

Motori: tutte le
notizie

17 febbraio 2022 (modifica il 17 febbraio 2022 | 16:19)
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Auto: Anfia, Anie, Ancma, E-Motus, incentivi 3 anni
poi stop
17 Febbraio 2022

© ANSA

E' necessario prevedere un piano triennale di incentivi per l'auto elettrica e per

tutta la filiera, ma bisogna progressivamente ridurre la dipendenza del mercato

dalle misure di sostegno. Lo hanno sottolineato Anfia, Motus-E, Ancma e Anie, in

un webinar organizzato per presentare lo studio "E-mobility Industry survey - La

transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali, tra

presente e futuro", realizzato dalle associazioni con l'Università di Ferrara.

    "Bisogna dare un segnale che gli incentivi diminuiranno", ha detto Francesco

Naso, segretario generale Motus-E. "Dobbiamo spingere per una filiera della

mobilità elettrica, ma anche occuparci dei 70.0000 lavoratori che potrebbero

perdere il posto. E' importante l'accompagnamento dei consumatori all'acquisto

di queste vetture, ma bisogna progressivamente ridurre la dipendenza del

mercato dagli incentivi", spiega Fabrizia Vigo, responsabile Relazioni istituzionali

Anfia. Per Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-Mobility Anie, "bisogna dire

IL GIORNALE DI SICILIA

SCARICA GRATUITAMENTE

LA PRIMA PAGINA

MOTORI HOME › MOTORI › AUTO: ANFIA, ANIE, ANCMA, E-MOTUS, INCENTIVI 3 ANNI POI STOP

0 COMMENTI 0 0 0 0 0 STAMPA DIMENSIONE TESTO

ASI, con LoJack
sistema contro i
furti di veicoli
d'epoca

Ford Mustang
Mach-E: il gaming
sale a bordo

Opel Corsa Spider:
a cielo aperto
verso il successo

Waze: le
funzionalità da
utilizzare durante
l'inverno

MOTORI

OGGI IN EDICOLA CERCA SU GDSMENU

1 / 2

    GDS.IT
Data

Pagina

Foglio

17-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 20



con chiarezza per quanti anni si intende utilizzare gli incentivi". Concorda

Michele Moretti dell'Ancma: "gli aiuti dovranno cessare appena possibile".

    Dallo studio emerge che la transizione della filiera alla mobilità elettrica è già

realtà per molte imprese, ma per le aziende della componentistica è più lenta, in

particolare per quelle di piccola e media dimensione. Ricerca e sviluppo e

formazione delle risorse umane emergono come fattori fondamentali per la

transizione. Andrea Bianchi, segretario generale del ministero del Lavoro, ha

spiegato che sono allo studio strumenti specifici di cassa integrazione per

favorire la mobilità dei lavoratori tra aziende e settori e l'uso della formazione.

© Riproduzione riservata
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Cosa serve all'industria italiana per convertirsi all'auto elettrica

La transizione dell'automotive è una delle sfide più importanti per il
nostro Paese: le richieste del settore e la risposta del Governo Di Riccardo
Ciriaco Una politica chiara, più liquidità per gli investimenti e una
maggiore spinta per favorire la creazione di nuove competenze: ecco in
estrema sintesi cosa serve alle imprese per la conversione all' auto
elettrica . Lo dicono le stesse aziende del settore che hanno risposto al
sondaggio ​E‐mobility Industry survey ​ La transizione della filiera della
mobilità e il ruolo delle politiche industriali​. Si tratta di uno studio
condotto e presentato in un webinar da Motus‐E, Anfia, Anie e Ancma, insieme al Dipartimento di Economia e
Management dell'Università di Ferrara. E adesso si trova anche sulla scrivania del viceministro allo Sviluppo
economico, Gilberto Pichetto Fratin, per guidare il Governo nelle politiche sulla mobilità. Anche in vista dell'atteso
Consiglio dei ministri di venerdì. Gigafactory e chip ​Ho apprezzato molto le valutazioni del report​, dichiara Pichetto
Fratin , che ricorda anche le prossime tappe dell'esecutivo per il supporto all'industria: ​Noi dovremmo firmare a ore o
giorni per la Gigafactory di Stellantis a Termoli , investimento che vede impegnato il Mise con 370 milioni di euro​. Poi
un annuncio: ​Questo è solo uno dei tasselli, ma ce n'è un altro, perché è stato appena deliberato dal gruppo
internazionale Memc, con sede a Novara, la produzione in Italia di wafer per chip da 300 millimetri​. E aggiunge: ​Siamo
in trattative con Intel ​. A seguire, ci sarà ​tutta una serie di percorsi per creare le condizioni di base necessarie​. La
partita di accompagnamento, secondo il viceministro, ​è da definire per i prossimi 10 anni, perché il periodo del grande
cambiamento andrà dal 2025 al 2028, quando sarà necessario un intervento molto forte​. ​In base a questa stima ​
continua ​ l'evoluzione non può essere accompagnata con gli strumenti giuridici attuali, i cosiddetti contratti di
sviluppo, perché non bastano​. Serve invece ​uno strumento più forte e specifico, che comprenda la parte tecnologica e
del capitale umano per riprofessionalizzare i lavoratori​. Su questo, dice, ​ci stiamo lavorando​. Prima di concludere, un
accenno all'imminente cdm che dovrebbe ripristinare incentivi e aiuti alla filiera Un mondo di opportunità Ma il
cambiamento annunciato da Pichetto Fratin non deve fare paura. Anzi, deve essere visto con ottimismo. Ne è sicuro e
lo ricorda Francesco Naso , segretario generale di Motus‐E: ​I risultati della survey ​ sostiene ​ dimostrano che esistono
delle opportunità​. Anche sul fronte dell'occupazione: ​Gli scenari di crescita vanno visti in un'ottica multisettoriale,
perché c'è una forte trasformazione nelle filiere​. Il confronto con i Paesi esteri dice infatti che lì c'è ​un fermento
enorme sullo sviluppo tecnologico​. Tornando però ai fatti di casa nostra, ciò che serve è soprattutto programmazione,
con ​strumenti da adattare non solo alla filiera, ma anche da rivedere nel corso del tempo​. Cos'altro serve Di soluzioni
parla anche Fabrizia Vigo , responsabile relazioni istituzionali di Anfia. Dal suo punto di vista, la filiera ha bisogno di
risorse e procedure più semplici. Per fare un esempio, ​non è possibile che un'azienda, se vince un bando perché ha
un'idea innovativa importante, veda arrivare i finanziamenti dopo tanti anni​. Senza dimenticare un quadro certo: ​Non
possiamo cambiare le percentuali del credito d'imposta ogni anno​. Attenzione anche a creare le condizioni per
rendere conveniente investire su tutto il territorio nazionale e puntare alla formazione Anche moto e colonnine
Passando dalle quattro alle due ruote, Michele Moretti , responsabile settore moto e relazioni istituzionali Ancma,
chiede aiuto anche per il suo settore, che è ​più piccolo e comprende aziende di dimensioni minori, spesso non
integrate con grandi piattaforme internazionali​. Tutto questo sarà fondamentale, ma dovrà inserirsi in una visione a
360 gradi che tenga conto anche delle infrastrutture di ricarica . L'arma da sfoderare deve essere un ​tavolo di lavoro
che si ritrovi con frequenza per misurare l'efficacia degli strumenti e i miglioramenti da portare​: parola di Omar
Imberti , coordinatore del gruppo eMobility di Anie. Politiche di lavoro Di fronte agli appelli dell'industria, cosa sta
facendo il ministero del Lavoro? Lo rivela il segretario generale del dicastero, Andrea Bianchi : ​Ci stiamo muovendo su
due fronti. Da un lato, riformare il sistema degli ammortizzatori sociali, per metterli a supporto della trasformazione,
con l'introduzione di due strumenti, che sono la cassa per la transizione e gli accordi per la transizione occupazionale​.
​Dall'altro c'è la riqualificazione dei lavoratori occupati. Con la Manovra abbiamo finanziato il Fondo nuove
competenze, che supporta un pezzo della formazione dei lavoratori. La riqualificazione ​ conclude ​ non esaurisce però il
nostro compito. Dobbiamo favorire la transizione dei lavoratori da un posto all'altro e recuperare i disoccupati per farli
rientrare nel mondo del lavoro​. Lo studio Guardando invece i risultati del report, che erano stati in parte anticipati a
dicembre , osserviamo che ​le imprese più avanti nella transizione sono quelle più impegnate in ricerca e sviluppo​,
come spiega il professor Giorgio Prodi . ​Questo è abbastanza logico, ma la cosa più interessante è che poi queste
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aziende tendono a essere coinvolte in R&D a livelli più avanzati di maturità tecnologica​. A confermare l'importanza di
ricerca e sviluppo è la domanda ​In cosa usereste dei nuovi fondi di supporto all'industria della mobilità elettrica?​
perché il 70% delle imprese investirebbe parte dei finanziamenti proprio in R&D. Seguono tra le preferenze:
industrializzazione in nuove linee produttive (41%), formazione delle risorse (37%); potenziamento/riconversione della
linea produttiva esistente (24%) e altro (7%). Ancora più importanti le risposte al quesito sugli ostacoli che
impediscono di investire nell'auto elettrica: il 30% degli addetti ai lavori imputa le difficoltà all'assenza di un quadro
regolatorio stabile , contro un 29% per la mancanza di liquidità. E poi ancora poche competenze (13%) e altre ragioni
(26%). Nessuna delle motivazioni indicate ottiene infine l'8% dei voti. Di Riccardo Ciriaco Condividi su Facebook
Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a
email Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit
Condividi su WhatsApp Manda a email Su quest'articolo:
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Economia

Auto: 73 mila posti a rischio. L’Italia dal
secondo all’ottavo posto
Sindacati e imprenditori: appello a Draghi

di Maurizio Piccinino  giovedì, 17 Febbraio 2022  4864

Una transizione ecologica particolarmente difficile ed onerosa per il settore automotive.

L’Italia  scivola dal secondo all’ottavo posto nella classifica dei produttori auto. Sono i gravi e

urgenti problemi che hanno fatto convergere in una epocale alleanza – non era mai successo

nella storia manifatturiera italiana – un accorato appello comune tra Federmeccanica e gli

operai metalmeccanici della Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil, a dimostrazione, come

sottolineano i leader nazionali, della “straordinaria” situazione di difficoltà in cui versa il

settore auto.

Patto storico

“È la prima volta in assoluto che Federmeccanica insieme ai sindacati presentano un

documento comune sull’automotive”, spiega Francesca Re David, segretaria generale Fiom-

Cgil nel corso della conferenza stampa ‘Industria Automotive: un patrimonio italiano di fronte

alle transizioni’. “Questo dimostra la straordinarietà della situazione della crisi dell’automotive

in Italia, sono a rischio oltre 70 mila posti di lavoro”.

Appello pressante a Draghi

Federmeccanica e lavoratori si rivolgono direttamente al premier Mario Draghi e al Governo

per sollecitare una vertice su transizione ecologica e i suoi costi, da tenere al più presto

perché c’è l’urgenza di capire cosa accadrà a migliaia di lavoratori e alle imprese.

“L’automotive è il cuore pulsante della nostra industria”, osservano le sigle sindacali unite a

quelle della Federazione dei metalmeccanici, “Serve un piano straordinario, altrimenti

potrebbe saltare un intero settore industriale”. “Lanciamo un appello al Governo e al

presidente del Consiglio Draghi sulla necessità di un confronto che non è più rinviabile per

individuare le azioni strategiche da compiere per la transizione ecologica e industriale della

giovedì, 17 Febbraio, 2022   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi


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mobilità del futuro”.

Cassa integrazione alle stelle

I dati sull’andamento dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali forniti dall’Inps evidenziano la

gravità della situazione. Si tratta di milioni di ore di lavoro finiti in cassa integrazione, con una

progressione tale da mandare al tappeto l’intero settore produttivo con tutto l’indotto che

ruota attorno. “Nel 2019 sono state utilizzate 26 milioni di ore di cassa integrazione, nel 2021

quasi 60 milioni”, segnala la leader della Federazione italiana operai Metalmeccanici,

“l’obiettivo deve essere tornare a produrre in Italia 1,5 milioni di veicoli per salvaguardare

l’industria e l’occupazione nel nostro Paese ed essere competitivi sul mercato gloabale ed

europeo”.

L’Italia in caduta

Le statistiche di produzione e vendita sono in caduta. L’Italia è passata da secondo a ottavo

produttore di auto in Europa. “Attualmente viene utilizzata solo la metà della capacità

produttiva istallata, con 700 mila auto prodotte nel 2021. Francia e Germania stanno già

mettendo in campo politiche industriali per affrontare la transizione, mentre il Governo

italiano non sta svolgendo nessun ruolo”.

Proposta contro il declino

“Il Governo deve intervenire nominando un’Autorità, che coordini i Ministeri interessati sotto la

Presidenza del Consiglio”, indica Francesca Re David, “che abbia una dotazione di risorse

finanziarie per la transizione industriale garantendo l’occupazione negli stabilimenti Stellantis

e in tutta la componentistica, anche attraverso l’utilizzo di un ammortizzatore sociale per la

transizione”.

Allarme costi e posti

Recenti stime dei settori specializzato come (Anfia-Clepa-PWC) considerano che la misura,

senza interventi, porterebbe ad una perdita di mezzo milione di posti di lavoro in Unione

Europea parzialmente compensati da 226 mila nuovi posti di lavoro previsti nella produzione

dei sistemi di propulsione dei veicoli elettrici, con una perdita netta di 275 mila posti di lavoro.

Stime catastro che

Il problema dell’automotive da come emerge dai documenti ufficiali ha toni epocali per i rischi

che il settore attraverserà. “Le stime per l’Italia”, prosegue lo studio congiunto

Federmeccanica-Sindacati, “intravvedono una perdita di circa 73 mila posti di lavoro, di cui 63

mila nel periodo 2025- 2030”. Non solo la rivoluzione del motore elettrico porterà un cambio

produttivo straordinario e per certi versi devastante per tutte le filiere legate al motore

endotermico. “L’impatto proporzionalmente maggiore per l’Italia rispetto ad altri Paesi

dell’industria Automotive è ben giustificato”, evidenzia il documento, “per la forte presenza di

attività legate alla powertrain del motore a combustione interna. D’altra parte, l’architettura

stessa del veicolo elettrico è caratterizzata da un minor numero di componenti,

verosimilmente con minor contributo di occupazione”. “La domanda”, si chiedono sindacati e

imprese, “circa la preparazione del sistema Paese a fronte di questo scenario di discontinuità

è doverosa, urgente e non la vediamo finora accolta da tutti gli attori con la necessaria

attenzione”.
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LA SACRA RUOTA

Di non soli incentivi vive l’auto
 16:33 Giovedì 17 Febbraio 2022

Le associazioni del settore chiedono contributi per tre anni ma poi "bisogna
progressivamente ridurre la dipendenza del mercato dai sostegni pubblici".
Settantamila posti a rischio nella transizione

È necessario prevedere un piano triennale di incentivi per l’auto elettrica e per tutta la
filiera, ma bisogna progressivamente ridurre la dipendenza del mercato dalle misure di
sostegno. Lo hanno sottolineato Anfia, Motus-E, Ancma e Anie, in un webinar organizzato
per presentare uno studio sulla mobilità elettrica e la transizione della filiera verso veicoli
sempre più sostenibili, realizzato dalle quattro associazioni con l’Università di Ferrara.

Questa mattina il viceministro dello Sviluppo economico Gilberto Pichetto ha
annunciato l’istituzione di un super fondo da un miliardo all’anno per tre anni, necessario
proprio per sostenere il mercato interno dell’auto, da una parte, e la conversione degli
impianti nell’ambito della transizione ecologica, dall'altra. Impegno confermato anche dal
titolare del Mise Giancarlo Giorgetti. Ma attenzione al rischio di drogare il mercato.

“Bisogna dare un segnale che gli incentivi diminuiranno” ha detto Francesco Naso,
segretario generale Motus-E. “Dobbiamo spingere per una filiera della mobilità elettrica,

 Rubriche

di Juri Bossuto

Un sondaggio val bene una
guerra

I sondaggi politici americani sono
unanimi nel dare il Presidente Biden in
grande difficoltà. Il successore di Trump
è vittima di un considerevole calo di
consenso elettorale, sceso infatti peric
[...]
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ma anche occuparci dei 70.000 lavoratori che potrebbero perdere il posto. È importante
l’accompagnamento dei consumatori all’acquisto di queste vetture, ma bisogna
progressivamente ridurre la dipendenza del mercato dagli incentivi” spiega Fabrizia Vigo,
responsabile Relazioni istituzionali Anfia. Per Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-
Mobility Anie “bisogna dire con chiarezza per quanti anni si intende utilizzare gli incentivi”.
Concorda Michele Moretti dell’Ancma: “Gli aiuti dovranno cessare appena possibile”. Il
non detto è che gli incentivi rischiano di premiare non solo Stellantis, ma soprattutto i suoi
concorrenti.

Per quanto riguarda le auto da incentivare, l’idea sarebbe di mettere tre quarti dei fondi
sulle auto a basse emissioni (0-60 g/km di CO2) e un quarto su quelle con emissioni
comprese tra 61 e 135 g/km. Difficile dire esattamente quanto gli incentivi andrebbero
a sostenere gli stabilimenti sul territorio nazionale. Di certo sappiamo che le auto con
emissioni comprese tra 0 e 20 g/km di CO2 sono quelle soltanto elettriche come le Tesla,
la Dacia Duster elettrica, la Renault Zoe e la 500 elettrica prodotta a Torino da Stellantis.
Nel range 21-60 g/km ci sono le auto plug-in hybrid, il che significa che hanno il motore
endotermico, ma nello stesso tempo hanno la presa per essere caricate con l’elettricità. Di
solito hanno 50-60 km di autonomia in versione elettrica. Le plug-in hybrid prodotte in
Italia da Stellantis sono la Renegade e la Compass a Melfi. Nell’intervallo tra 61 e 135
g/km ci sono le auto definite full o mild hybrid (si tratta di auto ibride che non si possono
però ricaricare con la corrente, è infatti il motore endotermico a caricare la batteria in fase
di frenata, di solito hanno un’autonomia di 10-15 km in elettrico). Tra queste la Panda
Ibrida prodotta a Pomigliano. Ma lo stesso intervallo comprende anche molte auto diesel,
a metano o a benzina. Anche di grande cilindrata come le Maserati ibride Levante e Ghibli
prodotte e Mirafiori. Ovviamente gli incentivi potrebbero essere legati alla rottamazione di
auto, particolarmente di quelle più inquinanti.

Dallo studio emerge che la transizione della filiera alla mobilità elettrica è già realtà per
molte imprese, ma per le aziende della componentistica è più lenta, in particolare per
quelle di piccola e media dimensione. Ricerca e sviluppo e formazione delle risorse umane
emergono come fattori fondamentali per la transizione. Andrea Bianchi, segretario
generale del ministero del Lavoro, ha spiegato che sono allo studio strumenti specifici di
cassa integrazione per favorire la mobilità dei lavoratori tra aziende e settori e l’uso della
formazione.

“Se le misure si limitassero agli incentivi, allora non potremmo che rinnovare la richiesta di
un incontro – dice il presidente di Federmeccanica Federico Visentin –. È urgentissimo
infatti agire anche sull’offerta. Le imprese hanno bisogno di sostegno subito per affrontare
un’onerosa e complessa riconversione. Con i sindacati abbiamo condiviso una prospettiva.
A questo punto un confronto non rituale con il governo potrebbe essere utile al settore e
al Paese”. Tra le ipotesi messe in campo dal governo c’è quella di agevolare le imprese
tramite di contratti di sviluppo. “Il problema è che i contratti di sviluppo sono mirati
soprattutto per le imprese medio-piccole nei territori svantaggiati. Ma anche le imprese
medio-grandi del Nord hanno bisogno di supporto in questa fase – dice Gianmarco
Giorda, il direttore di Anfia, l’associazione dei componentisti –. Servono strumenti utili
anche alle medie imprese del Nord”.
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LarioFiere, apre Fornitore Offresi: “Primi in
Italia a ripartire”
Comune: ERBA

 

ERBA / LECCO – “E’ emozionante vedere questa fiera così viva e con così tanti

espositori. Non era scontato essere qui oggi ed essere i primi in Italia a tenere una

manifestazione di questo tipo dal vivo, la prima vera fiera che riparte nel

cuore del tessuto manifatturiero del nostro Paese”.

 

Non nasconde l’emozione e un pizzico di orgoglio Fabio Dadati, presidente di

Lariofiere, aprendo le porte del polo congressuale di Erba ad espositori e visitatori

di Fornitore Offresi, l’evento dedicato al settore della subfornitura meccanica che

vede in fiera ben 300 espositori diretti e 200 aziende italiane ed estere

rappresentate.

Digita e premi invio...
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Fabio Dadati, presidente di Lariofiere

Proprio con Fornitore Offresi si era conclusa anzitempo la stagione delle fiere nel

2020, a fine febbraio con l’arrivo della pandemia. “A guardare la fiera oggi,

sembra non sia successo niente negli ultimi due anni, solo le mascherine

ce lo ricordano. Non era scontato, però, essere qui perché un evento di questo

tipo necessita di tempo per essere organizzato e sei mesi fa non potevamo sapere

quale sarebbe stata la situazione oggi – spiega Dadati – abbiamo dovuto decidere

allora se mantenere queste date o rimandare il tutto. Voglio quindi ricordare

l’impegno di tutto il consiglio di LarioFiere che ha rischiato, credendo possibile un

cambiamento”.

 

 

“Un atto di coraggio – lo ha definito il presidente della Camera di Commercio,

Marco Galimberti – di chi ha voluto investire e impegnarsi per la riuscita di

questa iniziativa. Grazie, da parte delle imprese, alla loro intraprendenza”.

Manifattura: oltre 30 mila dipendenti nel lecchese
Così, l’evento dedicato ad uno dei settori più forti del territorio lariano (che dà

lavoro ad oltre 30 mila dipendenti nella sola provincia di Lecco) è

tornato ad animare il polo fieristico di Erba, oggi al completo dei suoi spazi dopo il

trasferimento del centro vaccinale nella tensostruttura esterna. Una

manifestazione internazionale, Fornitore Offresi, che vuole essere soprattutto

una vetrina per le piccole medie imprese, affinché possano sviluppare le
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proprie reti di rapporti commerciali.

Veronica Airoldi, sindaco di Erba e vicepresidente di Lariofiere

 

“Era importante dare un segnale di ripresa – ha rimarcato Veronica Airoldi,

sindaco di Erba e vicepresidente di Lariofiere – personalmente ho insistito molto

perché questa fiera potesse aver luogo con le caratteristiche che ha oggi”.

Le imprese, dunque, al centro dell’evento: “Fornitore Offresi è un’opportunità

irrinunciabile – sottolinea Daniele Riva, presidente di Confartigianato Lecco –

una fiera internazionale ma vicina al territorio, abbordabile dal punto di vista

economico e il successo che ha avuto in tredici edizioni ne fanno il fiore

all’occhiello di Lario Fiere e del territorio stesso, mettendo in evidenza le capacità

delle proprie imprese”.

 

“Finalmente una ripartenza, dopo due anni di stop, questo è un momento di

incontro e confronto tra tutti gli operatore del settore industriale – spiega Enrico

Vavassori presidente di Api Lecco Sondrio – il manifatturiero nell’area lecchese

è un settore strategico e storico, da preservare e portare nel futuro”.

Rincari energia al centro del convegno inaugurale
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Una ripresa, quella del manifatturiero, messa alla prova dai forti rincari su

materie prime ed energia e non a caso la manifestazione si è aperto con un

convegno sul tema, moderato da Sebastiano Barisoni, Vicedirettore Esecutivo

Radio24 e al quale hanno preso parte Sissi Bellomo, giornalista Sole 24 Ore,

esperta in materie prime Daniele Parolo, imprenditore automotive e vice

presidente nazionale CNA, Daniele Riva, presidente di Confartigianato e ceo di

Cremonini Srl, Stefano Ferrari, responsabile Ufficio Studi Siderweb SpA,

Andrea Beri, ad Steelgroup Italy Holding Srl, Antonio Gozzi, presidente e AD

del Gruppo Duferco Italia Holding, Presidente di Interconnector Energy Italia

Gianmarco Giorda, Direttore ANFIA, Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica Toni Purcaro, Executive Vice President DEKRA Group – Vice

President AHK Italien.

 

Durante la mattinata è intervenuta anche il vicesindaco di Lecco, Simona

Piazza, che ha portato l’esperienza dell’Archivio Badoni realizzato al Politecnico e

del museo della storia industriale allestito a Palazzo Belgiojoso.

I partner dell’evento
Fornitore Offresi è un evento che vede la collaborazione di Camera di Commercio

Como-Lecco, Politecnico di Milano, Polo territoriale di Lecco, CNR ICMATE
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Mercato veicoli pesanti: stabili
autocarri, crescita veicoli trainati a
gennaio 2022. Il report ANFIA
Mentre gli autocarri segnano un lievissimo calo (-0,4%), i veicoli trainati
mandano a segno un ottimo + 7,7%. ANFIA avanza alcune proposte:
credito d'imposta su acquisto di LNG e nuove misure a sostegno degli
autotrasportatori

02/17/2022 di Redazione

In primo piano

Iveco Ambassador, il
Gruppo Maganetti
sceglie la sostenibilità
degli S-Way

 02/08/2022   Truck

Gates lancia le pompe
dell’acqua per mezzi
pesanti. Faranno parte
della gamma
FleetRunner

 02/08/2022   Parts

evenT, nel 2022 torna
con un programma
ricco di informazione e
dibattito sul mondo dei
trasporti

 02/01/2022  
 Sustainable Tour

IVECO S-Way
TurboStar, l’omaggio
alla leggenda. Il VIDEO
della prova

 01/24/2022   Video
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In apertura del 2022, il mercato veicoli pesanti, che aveva chiuso il mese di dicembre e
l’anno 2021 con un rialzo a doppia cifra, si mantiene stabile rispetto allo stesso mese dello
scorso anno, mentre il mercato dei veicoli trainati continua a crescere, sebbene ad un
ritmo più contenuto rispetto a dicembre. Analizzando nel dettaglio il mercato di gennaio
2022, nel mese sono stati rilasciati 2.230 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-0,4%
rispetto a gennaio 2021) e 1.248 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+7,7%), suddivisi in 99
rimorchi (-10,8%) e 1.149 semirimorchi (+9,6%).

Mercato veicoli pesanti, le tipologie regione per regione

Per gli autocarri, a gennaio 2022 mantengono un trend positivo le regioni del Nord Est
(+15,1%) e del Centro (+11,9%), mentre risultano in flessione il Nord-Ovest (-2,3%) e l’area
del Sud e Isole (-14,5%). Per classi di peso, i veicoli sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate
riportano la crescita più significativa, +77,3%, nel primo mese dell’anno. Seguono, nella
classifica, gli autocarri con peso superiore a 5 e fino a 6 t (+50%) e quelli sopra le 12 e sotto
le 16 tonnellate (+21,7%). Variazione positiva più contenuta per il segmento da 16
tonnellate in su (+2,9%).

Nel mercato veicoli pesanti restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5
e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -50%, quelli del segmento sopra le 6 e fino a 8
tonnellate (-45,3%), e, infine, quelli sopra le 11,5 e fino a 12 t (-23,5%). Gli autocarri rigidi
risultano in calo del 6,4% a gennaio 2022, mentre i trattori stradali chiudono il mese a
+4,3%. I veicoli da cantiere mantengono un trend di crescita, a +7,6%, mentre i veicoli
stradali registrano una lieve flessione, dell’1%. Analizzando il mercato per alimentazione, a
gennaio 2022 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 3,3% (era del 6,7%
a gennaio 2021), per un totale di 73 unità.

In riferimento ai veicoli trainati, a gennaio 2022, risultano in crescita a tripla cifra le regioni
del Centro (+107,4%) e a doppia cifra l’area Sud e isole (+12,6%), mentre si registrano
flessioni sia nel Nord-Ovest (-14,2%), che nel Nord-Est (-13,5%). Le marche estere
totalizzano 726 libretti di circolazione nel primo mese dell’anno (+4,8%); variazione
positiva (+12%) anche per le marche nazionali, con 522 libretti.

Il commento

Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci ha dichiarato: “L’inizio del 2022 ha visto le
immatricolazioni di veicoli industriali mantenersi sostanzialmente in linea con i dati del
2021 in termini aggregati, a dispetto delle criticità che stanno interessando tutta la filiera,
dagli shortage di materiali all’incremento dei prezzi delle materie prime. La crescita
costante del prezzo del gas naturale liquefatto sta impattando sempre più gravemente il
settore dell’autotrasporto e necessita di un chiaro segnale da parte del Governo, ossia
l’introduzione di un credito d’imposta sull’acquisto del GNL nel nuovo pacchetto di misure
a sostegno dell’economia attualmente in discussione in Parlamento.

“Tale scelta – proseguito Sra – dovrebbe inoltre inserirsi in un quadro più ampio di misure
di sostegno pubblico agli autotrasportatori che investono e hanno investito su tecnologie
più sostenibili, come il GNL e il bio GNL. Anche in quest’ottica, è necessario dare
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Sfoglia comodamente la
nostra rivista cartacea e
rimani aggiornato!

ABBONATI ORA

Mercato camion

tempestivamente seguito alle misure previste e non ancora attuate per il rinnovo del
parco circolante, pubblicando i provvedimenti attuativi relativi ai fondi che il Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha stanziato per il settore
dell’autotrasporto”.

Articoli correlati

Metano, il settore indice una petizione per spronare il Governo a intervenire sul
rincaro dei prezzi

 02/16/2022   Succede Oggi

Veicoli commerciali, a gennaio lieve crescita del 3,2%

 02/16/2022   Light Truck, Succede Oggi

Trasporti e logistica, Confindustria: «drastico aumento dei costi penalizza
attività economica delle aziende»

 02/15/2022   Logistica, Succede Oggi

Shell torna in Italia: sarà presente in 500 stazioni

 02/14/2022   Succede Oggi
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Giù le vendite. L'intervento del governo per sostenere la svolta verde del settore

I microchip frenano il mercato auto
arriva il fondo per la riconversione

IL CASO

TORINO

12022 non è iniziato be 
ne, per il mercato euro
peo dell'auto. A gennaio

 nei Paesi dell'Ue allarga-
ta all'Efta e al Regno Unito so-
no state immatricolate
822.423 vetture, il 2,4% in
meno rispetto allo stesso me-
se dei 2020. Rispetto a12019
la flessione è del 32,9%. Se si
guarda alla sola Unione euro
pea, il crollo a gennaio è sta-
to addirittura del 6%. Si trat-
ta del settimo mese consecu-
tivo di calo e del nuovo re-
cord negativo in termini di
volumi, dovuto in gran parte
al perdurare dei problemi di
fornitura dei microchip. Uno
storico nuovo record negati-
vo per il primo mese dell'an-
no, osserva l'associazione
dei costruttori europei Acea.
Fra i cinque grandi mercati

continentali, l'Italia è quelle
che 'a gennaio se l'è cavata
peggio, con una contrazione
del 19,7% sullo stesso mese
del 2021. Proprio in queste
ore, però, il governo discute
di misure di sostegno al com-
parto. «Il confronto con il mi-
nistero dell'Economia è anco-
ra aperto, non si sa se già dal
consiglio dei ministri di doma-
ni (oggi, ndr) arriverà qual-
che decisione. L'ipotesi è quel-
la di un grande fondo da un
miliardo l'anno per almeno
tre anni», ha detto ilvicemini-
stro dello Sviluppo Economi-
co Gilberto Pichetto al webi-
nardell'Anfia, anche se le ulti-
me indiscrezioni parlano di
7-800 milioni l'anno. «C'è un
problema di accompagna-
mento della transizione della
filiera peri prossimi dieci an-
ni, i più difficili saranno gli an-
ni 2025-2030. Stiamo lavo-
rando. Euna battaglia comu-
ne», ha detto Pichetto.

II ministro Giancarlo Giorgetti

Il ministro dello Sviluppo
economico Giancarlo Gior-
getti, durante un'intervista
pubblicata ieri sul Sole 24
ore, ha parlato anche di in-
centivi all'acquisto di auto a
basse emissioni (massimo
135 g/km di CO2) non neces-
sariamente elettriche o ibri-
de plug-in, «per favorire l'ac-
quisto di vetture più econo-
miche a favore delle classi
meno abbienti» e per non «fa-

re un favore solo ai produtto-
ri stranieri».

Il presidente del Centro Stu-
diPromotor, GianPrimo Qua-
gliano, dice: «IlPnrrpotràda-
re un contributo importante,
ma senza l'apporto del com-
parto auto, che con l'indotto
vale il 12% del Pil l'obiettivo
di accorciare le distanze inter-
mini di crescita con i nostri
partner europei sarebbe anco-
ra più difficile «Siamo già
fuori tempo massimo», avver-
te la Fiom che ha convocato a
Torino il 23 febbraio l'assem-
blea «Safety car» con 200'de-
legati da tutta Italia: ci saran-
no il leader della Cgil, Massi-
mo Landini, la numero uno
della Fiom Francesca Re Da-
vid, il presidente di Federmec-
canica, Federico Visentin, il
ministro del Lavoro, Andrea
Orlando e il presidente della
Regione Piemonte, Alberto
Cirio. c.sAI —
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Crollo record del mercato

L'auto non riesce più a ripartire
Nella Ue mai così poche vendite
Dopo i due anni orribili della pandemia parte male pure il 2022 con le immatricolazioni
giù del 6%. Rispetto a gennaio 2019 il calo è del 32%. Governo al lavoro sugli incentivi

MICHELE ZACCARDI

's á' Il mercato dell'auto continua ad anda-
re in retromarcia. A gennaio, infatti,
nell'Ue le nuove immatricolazioni sono
state poco più di 682mila, in calo del 6%
rispetto allo stesso mese del 2021. Si tratta
del dato più basso di sempre di auto ven-
dute nel primo mese dell'anno. Non va
meglio in Italia, dove la diminuzione è
stata addirittura del 19,7%, il dato peggio-
re degli ultimi trentotto anni. Seppure in
buona compagnia - la Francia ha visto
un calo del 18,6% -, il nostro Paese si piaz-
za al penultimo posto in classifica, appe-
na prima della Grecia (-28,5%). In contro-
tendenza invece la Germania che segna
un+8,5%. Sono questi i dati pubblicati da
Acea, l'associazione dei costruttori d'auto
europei.
Va un po' meglio se si allarga lo sguar-

do, comprendo, oltre all'Ue, anche l'area
Efta (Svizzera, Norvegia, Islanda) e il Re-
gno Unito. In questa zona, le vendite so-
no state pari a 822.423 auto, in contrazio-
ne del 2,4%. Tuttavia, per rendere il qua-
dro ancora più fosco basta fare un con-
fronto con il periodo pre pandemico. Ci si
accorge, allora, che il comparto auto non
si è ancora ripreso dalla batosta del Co-
vid. Rispetto a gennaio 2019, l'Italia segna
una riduzione del 34,8 %, la Francia del
33,6% e la Germania del 30,7%.
Per quanto riguarda i risultati delle sin-

gole aziende, si registra un divario tra la
Volkswagen e Stellantis. Mentre le vendi-
te della casa automobilistica tedesca si so-
no ridotte in Unione europea del 7% ri-
spetto a gennaio 2021, quelle del gruppo
italo-francese sono diminuite del 15,1%.
Tuttavia, al netto delle differenze tra sin-
gole imprese, un elemento appare lam-
pante: tutto il settore boccheggia. E le ra-
gioni sono numerose. Da un lato, la caren-
za a livello globale dei semiconduttori,
materiali necessari per le componenti
elettroniche delle auto, che fa funzionare

a singhiozzo le produzioni. Dall'altro, l'in-
flazione che, secondo gli esperti, starebbe
frenando gli acquisti. Ma è soprattutto
l'avventata transizione ecologica imposta
da Bruxelles a rendere la situazione anco-
ra più complicata. L'obiettivo zero emis-
sioni per i12035 stabilito dalla Commissio-
ne Ue, infatti, prevede di mandare in sof-
fitta il motore a scoppio. E per un Paese
produttore come l'Italia questo è un pro-
blema serio. Secondo Federmeccanica e i
sindacati metalmeccanici, sarebbero
70mila i posti di lavoro a rischio. Per corre-
re ai ripari, anche alla luce degli ultimi
dati, Palazzo Chigi starebbe pensando a
un provvedimento ad hoc. Ad annunciar-
lo è stato il viceministro allo sviluppo eco-
nomico, Pichetto Fratin. «L'ipotesi è quel-
la di un grande fondo per almeno tre an-
ni» ha dichiarato l'esponente del governo
a un convegno organizzato ieri da Anfia.
L'esecutivo potrebbe varare le misure già
nel Consiglio dei ministri previsto in gior-
nata. «L'impianto dell'intervento per l'au-
tomotive è pronto», ha assicurato anche il
ministro Giancarlo Giorgetti. Il governo
dovrebbe mettere sul piatto un miliardo
l'anno. Si tratterebbe di un fondo plurien-
nale (almeno tre anni) destinato sia al so-
stegno dei consumatori, con incentivi per
l'acquisto di mezzi a basse emissioni, sia
per favorire la transizione ecologica. Sep-
pure utile, l'intervento del governo appa-
re tardivo. Finora, infatti, sono stati stan-
ziati soltanto 150 milioni di euro con l'ulti-
ma manovra. Una direzione opposta ri-
spetto a quella seguita dagli altri Paesi eu-
ropei. Secondo l'Unrae, l'associazione di
categoria delle case automobilistiche este-
re in Italia, soltanto per quest'anno la Ger-
mania varato incentivi per 2,1 miliardi di
euro e la Francia per 1,25 miliardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'auto non riesce più a ripartire
Nella Ue mal Cosi poche vendite
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LE IMMATRICOLAZIONI IN EUROPA
Le registrazioni e l'aumento rispetto all'anno precedente
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Crisi Fra le ipotesi, un miliardo all'anno per dieci armi. Tl Mise: <41 2025-2030 sarà il periodo più difficile»

Auto, mercato in calo. Si lavora sui sostegni
)) Torino Dal mercato au-

to in Europa arriva un nuovo
segnale negativo: a gennaio
sono state immatricolale
822.423 vetture, Il 2,4% in
meno dello stesso mese del
2020, ma rispetto al 2019 la
flessione è del 32,9%. Un
nuovo record negativo in
termini di volumi, dovuto in
gran parte ai problemi di
fornitura dei microchip, «il
livello più basso da 22 anni»,
osserva l'Unrae.'l'ra i cinque
maggiori mercati, tutti in ca-

Prospettive
Secondo le
associazioni
Anfia, Anie,
Motus-E
e Ancora
bisognerà
ridurre la
dipendenza
del mercato
dai sostegni

lo - dice il Centro Studi Pro-
motor - è l'Italia a registrare,
dopo la Spagna, il peggiore
risultato (-34,8%). Un nuovo
campanello d'allarme che
potrebbe portare il governo
ad accelerare sulle misure
attese dal comparto.

«Il confronto con il ministe-
ro dell'Economia è ancora
aperto, non si sa se già dal
consiglio dei ministri di do-
mani (oggi, ndr) arriverà
qualche decisione. L'ipotesi è
quella di un grande fondo da

un miliardo l'anno per alme-
no tre anni. Bisogna valutare
ciò che serve per gli Ecobo-
nus e ciò che serve per la tran-
sizione», spiega il vicemùri-
stro dello Sviluppo economi-
co Gilberto Pichetto al webi-
nar dell'Anfia. L'ipotesi allo
studio è di arrivare a stanziare
un miliardo di euro all'anno
per dieci anni. «C'è un pro-
blema di accompagnamento
della transizione della filiera
per i prossimi dieci anni, i più
difficili saranno gli anni 2025-

2030», dice Pichetto.
Le associazioni Anfia, Mo-

tus-E, Ancora e Anie sottoli-
neano che un piano triennale
di incentivi per l'auto elettri-
ca e per tutta la filiera è neces-
sario, ma bisogna progressi-
vamente ridurre la dipenden-
za del mercato dalle misure di
sostegno. Il gruppo Stellantis
ha immatricolato a gennaio
156.673 auto, il 12,4% in me-
no dello stesso mese del 2021.
La quo La di mercato è in calo
dal 21,2% al 19,1%.

di gennaio
Vendite
-2,4% annuo
ma rispetto al
2019 ilcaloè
del 32,9%.

'toilette. oggi il governo deride
I iuo a b miliardi <li nuovi fondi
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LA FIOM CGIL LANCIA L'INIZIATIVA "SAFETY CAR"

Auto, un gennaio
da profondo rosso
In Europa è sparito
un terzo del mercato
Immatricolazioni in calo del 32,5 % rispetto al 2019
La discesa in Italia è del 34,8%. Solo la Spagna fa peggio

TORINO. Le immatricolazioni
di auto in Europa Occidenta-
le a gennaio (822.423) sono
in calo su gennaio 2019 del
32,9%. Un nuovo record ne-
gativo in termini di volumi,
«il livello più basso da 22 an-
ni», osserva l'Unrae. Il merca-
to dell'area, che non aveva
manifestato alcun segnale di
ripresa nel 2021 dopo la dra-
stica caduta del 2020, apre
quindi il 2022 ancora forte-
mente in crisi. Lo sottolinea il
Centro Studi Promotor
(Csp). Tuttii 30 mercati dell'a-
rea - spiega Csp - sono in rosso
tranne Islanda (+ 4,4%) e Ci-
pro (+8,7%). Le cause sono
imputabili alla pandemia, ma
anche alle difficoltà di fornitu-
ra di microchip e ora si sono
aggiunte le preoccupazioni
per il ritorno dell'inflazione.
Unico segnale positivo è che
in tutti i Paesi, compresa l'Ita-
lia, cresce l'interesse per l'elet-
trico che aumenta le quote di
mercato. Il risultato peggiore
è stato messo a segno dalla
Spagna, che su gennaio 2019
accusa un calo del 54, 7%, se-
guita, nella classifica dei peg-
giori risultati, dall'Italia con
-34,8%, contro il -33,6% del-
la Francia, il -30,7% della Ger-
mania e il -28,5% del Regno
Unito. Il nostro Paese - spiega
il Csp - si sarebbe aggiudicato
la maglia nera soffiandola al-
la Spagna, se non fossero stati
introdotti incentivi, sia nel

Un'area con centinaia di vetture in attesa di essere consegnate

2020 sia nel 2021, per favori-
re la transizione all'elettrico e
l'acquisto di auto tradiziona-
li, ma con emissioni comun-
que contenute.
Aproposito delle misure al-

lo studio del governo italiano
per il settore, Gian Primo
Quagliano, presidente del
Centro StudiPromotor, osser-
va che «alle parole devono se-
guire i fatti. Il Pnrr potrà dare
un contributo importante,

ma senza l'apporto del com-
parto auto, che con l'indotto
vale il 12% del Pil, l'obiettivo
di accorciare le distanze in ter-
mini di crescita con i nostri
partner europei sarebbe anco-
ra più difficile».

Sulla crisi dell'auto è inter-
venuto anche il ministro del-
lo Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti, risponden-
do al question time al Senato:
«Spero che il Parlamento assi-

curi attenzione all'automoti-
ve, altrimenti ci troveremo
una crisi epocale del settore e
dell'indotto. In questo mo-
mento sono inesistenti in Ita-
lia gli incentivi per l'acquisto
di autovetture ambiental-
mente compatibili, elettriche
e non solo. Il mercato è com-
pletamente fermo. E chiaro
che una qualche forma di
provvedimento analoga a
quella che c'è in altri paesi eu-
ropei debba essere prevista».

Il viceministro dello Svilup-
po Economico, Gilberto Pi-
chetto, al webinar dell'Anfia,
ha spiegato che «il confronto
con il ministero dell'Econo-
mia è ancora aperto, non si sa
se già dal consiglio dei mini-
stri di domani (oggi per chi
legge, ndr) arriverà qualche
decisione. L'ipotesi è quella di
un grande fondo da un miliar-
do l'anno per almeno tre an-
ni. Bisogna valutare ciò che
serve per gli ecobonus e ciò
che serve per la transizione».
Grande preoccupazione si

registra nel mondo sindaca-
le. «Siamo già fuori tempo
massimo. Noi stiamo gesten-

Contro la crisi
spunta l'ipotesi
di un fondo
da un miliardo l'anno

do le crisi, ma non possiamo
essere chiamati a un ruolo di
notaio della chiusura dell'au-
tomotive in Italia per ridurre
gli effetti sociali, vogliamo
che si creino le condizioni per
rilanciare il settore». Lo ha
detto Michele De Palma, se-
gretario nazionale della Fiom
e responsabile automotive, il-
lustrando l'iniziativa dei me-
talmeccanici Cgil mercoledì
23 febbraio a Torino. Più di
200 quadri e delegati parteci-
peranno all'assemblea nazio-
nale dal titolo "Safety car",
nell'ambito della campagna
Fiom per un piano straordina-
rio di investimenti, per l'inno-
vazione, l'ambiente e l'occu-
pazione. «Il rischio è che la so-
vracapacità produttiva in Eu-
ropa, legata alla transizione
del settore automotive, ven-
ga scaricata sul sistema indu-
striale italiano e quindi
sull'occupazione in Italia».
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DA IERI FORNITORE OFFRESI

L'eccellenza meccanica
in mostra a Lariofiere
Materie prime, energia, inflazione. Ostacoli alla crescita
della meccanica al convegno che a Lariofiere ha aperto
Fornitore Offresi, rassegna che resta aperta fino a sabato.,

Tra gli stand di Lariofiere
Il salone della subfornitura
meccanica continua
nelle giornate di oggi
e domani -T

,1

Ieri mattina alcuni dei primi visitatori della rassegna

II convegno inaugurale di Fornitore Offresi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 40



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-02-2022
1+8/9La Provincia di Lecco

Fornitore Offresi
La meccanica
e i costi alle stelle
Lariofiere. Prima giornata con il convegno inaugurale
focalizzato sull'aumento di energia e materie prime
FEDERICA BERETTA

Materie prime, ener-
gia, mercati, inflazione. Quattro
ostacoli sullo sviluppo del com-
parto della meccanica ieri al
centro del convegno che ha
inaugurato la ritrovata edizione
in presenza di Fornitore Offresi
a Lariofiere. Un convegno spe-
ciale anche perché ha simboli-
camente l'attività del centro
espositivo ed è un aspetto enfa-
tizzato nei messaggi di saluto
del presidente di Lariofiere Fa-
bio Dadati, del sindaco di Erba
VeronicaAiroldi, del presidente
del consiglio regionale Alessan-
dro Fermi e del presidente della
Camera di commercio Marco
Galimberti.

L'incontro è stato presentato
e moderato da Sebastiano Bari-
soni, vicedirettore esecutivo
Radio24. «Stiamo assistendo ad
un aumento del gas del +83%
nei primi due mesi del 2022 - af-
ferma Barisoni - a differenza
con quanto accaduto negli anni
Settanta qui non c'è una matrice
specifica e unica dello choc. Si
assiste ad un aumento di tutte le
componenti».

I fattori di crisi
Ma perché si è arrivati alla tem-
pesta perfetta? «La Cina ha ral-
lentato nel quarto trimestre
2021 e adesso sta ancora viag-
giando a tutta forza, determi-
nando la domanda mondiale su
materie prime ed energia. C'è
molto di congiunturale e ag-
giungo anche una tensione geo-
politica dovuta alla situazione

tra Russia e Ucraina che ha con-
tribuito al peggioramento delle
condizioni anche in Europa» di-
ce Antonio Gozzi, presidente e
amministratore delegato del
Gruppo Duferco Italia Holding,
presidente di Duferdofin Nu-
cor, Presidente di Intercon-
nector Energy Italia.

«Secondo me c'è stata una
miopia imprenditoriale, ma in
realtà è mancata la forza di fare
politiche a supporto della
aziende che facessero processi
di immagazzinamento e scorte
in momenti particolarmente
difficili» dice Daniele Parolo,
imprenditore nel settore del-
l'automotive, vice presidente
nazionale di Cna. «Servono po-
litiche che sostengano la mani-
fattura a medio e lungo termine
anche nell'automotive per
esempio. In Italia, 70.000 ad-
detti della motorizzazione cor-
rono il rischio di perdere il lavo-
ro perché ci saranno sempre più
auto elettriche».
«E già dalla fine del 2020 che

stiamo subendo come imprese
questi aumenti ingiustificati.
Credo che ci sia anche una parte
di speculazione. Chi può farla la
fa, ma poi ne paghiamo tutti le
conseguenze. E soprattutto sul-
le piccole imprese» commenta
Daniele Riva, Ceo di Cremonini
Srl, presidente di Confartigia-
nato Imprese Lecco e presiden-
te Cenpi. «Deve essere fatto un
intervento strutturale che guar-
da verso il futuro. Il gas è una
delle poche risorse che abbiamo
e dobbiamo tornare a sfruttarle

in Italia. Dobbiamo dire con for-
za ai nostri politici che questa è
la strada da seguire, usare la no-
stra risorsa gas in Italia».

«Per la siderurgia il 2021 è
stato un anno memorabile, non
solo per i produttori, ma anche
per i prezzi» esordisce Stefano
Ferrari, responsabile ufficio
studi di Siderweb. «Questo è
stato parzialmente intaccato
per il costo dell'energia. Nel
2022 alivello di volumi in Euro-
pa pareggeremo il 2018, che è
stato l'anno migliore dell'ultimo
decennio. Dal punto di vista dei
margini, i prezzi rimarranno sui
livelli alti, ma non arriveremo al
picco del giugno 2021. Veniamo
da anni in cui si parla di eccesso
di produzione e quindi dal pun-
to di vista della produzione pri-
maria la tensione è destinata a
rimanere».

«Già nel primo trimestre
2020 i primi segnali erano per-
cettibili, dovevano essere inter-
cettati. La pressione sarà co-
stante. Io sto chiudendo in que-
ste settimane il secondo trime-
stre e confermo che la tensione
c'è. Quello che non riesco ad im-
maginarci è quanto sarà soste-
nibile questo incremento rap-
portato al bene finale» dichiara
Andrea Beni, ad di Steelgroup
Italy Holding Srl. «Noi ci siamo
strutturati dal punto di vista
energetico con investimenti
mirati all'autoproduzione con
impianto di co-generazione e di
conseguenza riusciamo quasi
ad essere indipendenti fino al
60% con l'autoproduzione».

I Nei primi
due mesi del 2022
il prezzo del gas
è cresciuto
dell'83%

I «C'è anche
la speculazione
e a pagare
sono soprattutto
le piccole imprese»

L'automotive
Il convegno ha visto un riferi-
mento importante al settore
dell'automotive che è collegato
in modo indissolubile alla pro-
duzione meccanica, soprattut-
to in Italia e in Lombardia.

«L'Italia è l'ottava produttri-
ce di veicoli in Europa e la se-
conda per componentistica, ma
negli ultimi anni sono crollati i
volumi di produzione. Inoltre,
si sta verficando un piano di
transizione verso la mobilità
elettrica che rappresenta una
grande opportunità» spiega
Gianmarco Giorda, direttore
Anfia, Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobili-
stica. «Tutte le aziende - aggiun-
ge - devono andare in quella di-
rezione e quindi c'è urgenza di
intervenire subito con un piano
transizione che incentivi all'ac-
quisto, e al passaggio da moto-
rizzazione alla mobilità elettri-
ca anche per le aziende. Come
Anfia consigliamo alle aziende
di guardare alla mobilità elettri-
ca. E inutile ignorare il cambia-
mento anche se abbiamo il do-
vere di difendere chi si trova nel
settore tradizionale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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AUTO IN CRISI

MERCATO A PICCO
IL GOVERNO STUDIA
UN ECOBONUS
DECENNALE

■ TORINO AgennaioinEuro-
pa sono state immatricolate
822.423 auto, il 2,4% in meno
dello stesso mese del 2020 e il
32,9% in meno del 2019. Un
nuovo record negativo in ter-
mini di volumi. Tra i cinque
maggiori mercati, tutti in calo
- sottolinea il Centro Studi
Promotor - è l'Italiaaregistra-
re, dopo la Spagna, il peggiore
risultato (-34,8%). Il nuovo
campanello d'allarme potreb-
be portare il governo ad acce -
lerare sulle misure attese dal
comparto. «Il confronto con
il ministero dell'Economia è
ancora aperto, non si sa se già
dal consiglio dei ministri di do-
mani (oggi, ndr) arriverà
qualche decisione. L' ipotesi è
quella di un grande fondo da
un miliardo l'anno per alme-
no tre anni. Bisogna valutare
ciò che serve per gli Ecobo-
nus eciò che serve per latran-
sizione», spiega il vicemini-
stro dello Sviluppo Economi-
co GilbertoPichettoalwebinar
dell'Anfia. L'ipotesi allo stu-
dio è di arrivare a stanziare
un miliardo all'anno per dieci
anni. «C'èunproblemadiac-
compagnamento dellatransi-
zione dellafilieraper iprossi-
mi dieci anni, i più difficili sa-
ranno gli anni 2025-2030.
Stiamo lavorando. E una bat-
taglia comune», dice Pichet-
to. Per Anfia, Motus-E, Anc-
ma e Anie un piano triennale
di incentivi per l'auto elettri-
cae lafilieraserve, mavapro-
gressivamente ridotta la di-
pendenza del mercato dai so-
stegni. Il gruppo Stellantis,
che l'1 marzo presenterà ad
Amsterdam il piano strategi-
co, ha immatricolato a genna-
io156.673 auto, i112,4% inme-
no de12021. Laquotadimerca-
to è in calo da121,2% a119,1 %.

F.cunumia

Bollette Arrivano 6 miliardi

Lavoro\milirnnlralll.mrrìentcrnlfl
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Auto, cala il mercato Ue
Si lavora all'ecobonus
TORINO
gaaaarrr Dal mercato auto Eu-
ropa arriva un nuovo segnale
negativo: a gennaio sono state
immatricolate 822.423 vettu-
re, i12,4% in meno dello stesso
mese del 2020, ma rispetto al
2019 la flessione è del 32,9%.
Un nuovo record negativo in
termini di volumi, dovuto in
gran parte ai problemi di forni-
tura dei microchip, «il livello
più basso da 22 anni», osserva
l'Unrae. Tra i cinque maggiori

mercati, tutti in calo - sottoli-
nea il Centro Studi Promotor -
è l'Italia a registrare, dopo la
Spagna, il peggiore risultato
(-34,8%). Un nuovo campanel-
lo d'allarme che potrebbe por-
tare il governo ad accelerare
sulle misure attese dal compar-
to. «Il confronto con il Mef è
aperto, non si sa se già dal Cdm
di domani arriverà qualche de-
cisione. L'ipotesi è quella di un
grande fondo da un miliardo
l'anno per almeno 3 anni. Biso-

gna valutare ciò che serve per
gli Ecobonus e per la transizio-
ne» spiega il viceministro dello
Sviluppo Economico Gilberto
Pichetto. L'ipotesi allo studio è
arrivare a stanziare 1 miliardo
l'anno per 10 anni. «C'è un pro-
blema di accompagnamento
della transizione della filiera
per i prossimi 10 anni, i più dif-
ficili saranno dal 2025 al 2030.
Stiamo lavorando. E una batta-
glia comune» dice Pichetto.
Anfia, Motus-E, Ancma e Anie
icono che un piano triennale
di incentivi per l'auto elettrica
e per la filiera è necessario, ma
bisogna progressivamente ri-
durre la dipendenza dalle mi-
sure di sostegno.
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La crisi. Italia agli ultimi posti. Il Governo accelera su incentivi. Ipotesi: l miliardo l'anno

Auto, crollano le vendite in Europa
È il gennai© peggiore da 22 anni: 33% di immatricolazioni in meno sul 2019
➢alnlercato autoEuropa arri-
va un nuovo segnale negati-
vo: a gennaio sono state hn-
matricolate 822.423 v.,, t ure,
il 2,4% i11 meno dello stesso
mese del 20z0, ma rispetto al
2.019 la ilessioue e del 32,9%.
Un nuovo record negativo in
termini di volumi,. dovuto in
gran parte ai problemi di for-
nituradeimierochrip, el-
lu più basso da 222 anni», osser-
va l'l;nrae. Tra i cinque mag-
giori mercati, lutti in calo
sottolinea il centro studi Pro-
motor e l'Italia a registrare.
dopo la Spagna, .i peggiora ri 
sultato 114,8%).

Nuove misure
un campanello d'allarme

chepotrebbeportare ilCover-
no ad accelerare sulle misure
attese dal comparto. ,.Il con-
front o con iimunsi ero dell'E-
cononlia è aper to, l'unsi sa se
già dal Consiglio dei ministri
di oggi arriverc qualche deci-
sione. L ipotesi e quella di un
grande fondo da un miliardo
1annoperahnena ire Al Bi-
sogna valutare ciò che serve
per gli ecobonus e per la tran-

sizione», spiega il vicemini-
stro dello Sviluppo Economi-
co Gilberto Pichetto. L'ipote-
si allo studio è arrivi ce a'rt in-
ziare mi miliardo di curo
all'anno per dieci anni. «C'è
un problema di accorapagna-
mento della transizione della
filiera per i prossimi dieci an-
ni, i più difficii i saranno gli an-
ni 2025-2030. Stiamo lavoran-
do». dice Pichett o. Le associa-
zioni Anfia. Matus-E, Ancma
e Anie sottolineano che un
piano triennale di incentivi
per l'auto elettrica e per tutta
la filiera C necessario, ma bi-
sogna progressivamente ri-
durre la dipendenza del mer
calo dalle misure di sostegno.
Il presidente di Promotor,
Gian Primo Quagliano, a vver-
te: »Alle parole devono segui-
rei fatti. il Pnrrpotrà dare mi
contributo importante. ma
senzal'appurto del comporto
auto, che con l'indotto vale il
12% del Pii, l'obiettivo di ac-
corciare le distanze coni part-
ner europei sarebbe più diffi-
cile».

Sindacati di categoria

«Siamo già fuori tempo mas-
situo», avverte la Fiom che ha
convocato a Torino il 23 feb-
braio l'assemblea "Safety
car" con 200 delegati da tutta
Italia: ci saranno il leader del-
la Lgil Massimo Landini, la
numero uno della Flom Fran-
cesca Re David, il presidente
di Federmeccanica, Federico

Visentin. il ministro del Lavo-
ro, Andrea Orlando e il presi-
dente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio. Il gruppo
Stellantis ha immatricolato a
gennaio 1,56.L73 auto, il 12,4%
in meno dello stesso mese del
2021. Lia quota di mercato i' i n
calo dal 21,2% al 19"..

EIMDGJZIDNERIIERVA A

MERCATO

l r 2022n-
segna dei re-
cord negati-
vo per te im-
matricotazio-
ni delle auto
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.
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ANFIA e INIZIATIVA accompagneranno le PMI
italiane nella transizione industriale grazie alt
progetto europeo “SURE 5.0”

SURE 5.0 progetto europeo – Le due organizzazioni si sono aggiudicate la partecipazione al

progetto “SURE 5.0: Sostenere la transizione verso la sostenibilità e la resilienza delle PMI verso

Industria 5.0 negli ecosistemi di mobilità, trasporti e automotive, aerospaziale e difesa ed

elettronica”, presentato nell’ambito del programma Horizon Europe e coordinato dal primo

polo di competitività europeo del settore aerospaziale, Aerospace Valley. Il progetto vede

coinvolti 5 distretti produttivi europei che

SURE 5.0 progetto europeo: ANFIA e
INIZIATIVA per PMI italiane
 18 Febbraio 2022   Breaking news, Industry   No Comment
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Breaking news

SURE 5.0 PROGETTO EUROPEO: ANFIA E
INIZIATIVA PER PMI ITALIANE

Vendite auto Europa: a gennaio c’è chi ha
fatto ripartire il mercato

Mercato Europeo dell’auto: gennaio (-2,4%),
non accadeva da 22 anni

complessivamente rappresentano più di 1000 PMI e 3 centri di ricerca e tecnologia di

eccellenza.

Uscito vincitore nel confronto con altri 25 progetti concorrenti, grazie al ragguardevole

punteggio di 14,50/15 raccolto in fase di valutazione, SURE 5.0 si pone l’obiettivo di

sostenere la transizione delle PMI coinvolte nell’adeguamento dei propri sistemi produttivi,

facendo leva sulla digitalizzazione e sulle tecnologie abilitanti, e, al contempo, promuovendo i

principi chiave di Industria 5.0: sostenibilità, resilienza e centralità della dimensione umana.

Oltre 90 PMI saranno supportate con servizi resi dai partner del progetto SURE 5.0 e oltre 50

riceveranno un sostegno finanziario diretto. Il progetto ha una durata di 36 mesi ed è stato

finanziato dalla Commissione Europea con circa 5 milioni di euro, in parte destinati alle PMI

coinvolte.

Le imprese selezionate entreranno a far parte della comunità di progetto, dove si

promuoveranno scambi di apprendimento tra le PMI e i leader di organizzazioni esterne

dotate di una spiccata competenza di supporto alle imprese su tematiche tecnologiche,

business innovativi e sostenibili nel settore manifatturiero.

SURE 5.0 progetto europeo

“Un importante risultato – commenta Gianmarco Giorda, Direttore di ANFIA – permette alle

imprese del nostro settore che stanno affrontando la transizione industriale di confrontarsi con le

realtà più avanzate per quanto riguarda l’utilizzo

dell’intelligenza artificiale, acquisendo, così, nuove conoscenze utili anche in un’ottica di

responsabilità sociale, aspetto a cui le imprese sono attente e sensibili”. Ivo Allegro, CEO di

INIZIATIVA sottolinea come “Dal 2014 ad oggi, con € 435 milioni di progetti di Ricerca e

Innovazione e grazie al nostro ufficio di Bruxelles, abbiamo partecipato e supportato con successo

progetti italiani sui bandi europei contribuendo così allo sviluppo di innovazioni che concorrono

ad alimentare il vantaggio competitivo delle nostre imprese. Essere partner del progetto SURE 5.0

è per noi un importante riconoscimento della qualità delle attività e dei servizi che eroghiamo a

supporto dello sviluppo di organizzazioni e territorio.”

 

 

 

Redazione Fleetime

 

 

 

Fonte press ANFIA
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L'ANFIA e la trasformazione
della filiera automotive
italiana
d i Nicodemo Angì

Pubblicato 18 febbraio 2022

Il cambiamento che sta intraprendendo il mondo dell'auto è epocale:
abbandonare il motore termico per quello elettrico coinvolge tutti gli
aspetti del fare impresa e politica.

PARLIAMO DI TRANSIZIONE AUTOMOTIVE - Il tema della transizione  - energetica, digitale, dei
consumi - è sulla bocca di tutti e ANFIA ha organizzato un webinar per esplicitarli con riferimento
all’automotive. Il titolo è eloquente - Transizione della filiera automotive e politiche industriali, tra
presente e futuro - e gli oratori rappresentavano una buona parte dei settori coinvolti. Sono infatti
intervenuti il professor Giorgio Prodi del Dipartimento di Economia e Management dell’Università,
Fabrizia Vigo, responsabile relazioni istituzionali ANFIA, Omar Imberti, coordinatore del Gruppo E-
Mobility ANIE Federazione (è la branca di Confindustria che raggruppa le imprese dei settori
elettrotecnica ed elettronica), Michele Moretti, responsabile settore moto e relazioni istituzionali
ANCMA e Francesco Naso, segretario generale di MOTUS-E, l’associazione che raccoglie operatori
industriali, filiera automotive, mondo accademico e movimenti di opinione coinvolti nella mobilità
elettrica. Il moderatore, Massimo Degli Esposti di Vai Elettrico, ha accolto anche Andrea Bianchi,
segretario generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e Gilberto Pichetto Fratin, vice
ministro dello Sviluppo Economico. 
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LE ULTIME NEWS

VEDI TUTTE LE NEWS

OPPORTUNITÀ O DIFFICOLTÀ? - Dalla ricerca “E-mobility Industry Survey”, presentata da
Giorgio Prodi, si è visto che la situazione della mobilità è in rapida evoluzione ed è sempre meno
automotive in senso stretto: dal possesso all'uso condiviso dei veicoli nascono nuovi protagonisti,
come i fornitori di servizi di mobilità ma si assiste anche alla creazione di veicoli nuovi, come
monopattini elettrici e biciclette a pedalata assistita. Per essere competitivi nei nuovi processi della
transizione servirebbe un considerevole sforzo in ricerca di base e dei grandi player (che in Italia
scarseggiano) che possano essere un riferimento nell'ambito delle batterie e dei software di sistema,
essenziale anche nell’altra grande transizione, quella dei servizi di guida autonoma. Un’altra necessità
è quella delle collaborazioni intersettoriali, sempre più necessarie per veicoli e servizi sempre più
connessi, elettrificati e digitalizzati. La “contaminazione” con settori hi-tech aumenta la dimensioni dei
progetti e rende i tempi della ricerca più brevi e questo crea un confronto fra i tempi della ricerca
e sviluppo, che per l’automotive sono mediamente più lenti. Questo rende indispensabili una
maggiore fluidità e concentrazione dei finanziamenti e favorisce modelli organizzativi quali gli hub
& spoke (hub è un consorzio pubblico-privato mentre gli spoke sono organizzazioni territoriali che
rendicontano all’hub) identificati dal PNRR per la ricerca e in grado di facilitare la collaborazione con i
partner pubblici.

COMPETENZE E DISPONIBILITÀ - Trasformazioni così profonde devono poter accedere a un ampio
bacino di competenze specifiche e specializzate e devono riuscire a farlo rapidamente. Queste
competenze sono piuttosto evolute perché devono destreggiarsi in attività sperimentali ad alta
incertezza e complessità. Occorre poi fare presto per formare competenze di questo tipo perché la
sfida dell'elettrificazione implica il riuscire a coniugare i tempi dell'educazione e formazione con i
tempi della transizione, che appare veloce. In effetti persone con le capacità richieste esistono ma
sembra che attualmente siano troppo poche. Una conseguenza della transizione elettrica, lo
sappiamo, è che si riduce la complessità dei veicoli e questo può mettere in pericolo 500.000 posti di
lavoro nella UE (leggi qui la notizia). Il passaggio aumenta l’incertezza tecnologica, permette di
riportare all’interno alcune fasi produttive e accorcia così la filiera: per evitare crisi nei fornitori e
perdite occupazionali occorrerà espandere ulteriormente la vocazione all’export delle aziende italiane.
Allo stesso tempo fornitori "a chilometro zero" aumenterebbero la capacità di reagire al cambiamento,
compresi gli imprevisti come la pandemia, e la velocità della transizione. È interessante notare che le
sfide della transizione non sono le stesse per tutta la filiera: i fornitori di macchinari per la
produzione e quelli del packaging hanno un grande vantaggio perché saranno soggetti a un
cambiamento minore.

PAROLA AI PROTAGONISTI - La ricerca, svolta fra le aziende del settore con un approfondimento
nella Motor Valley Emiliana, ha evidenziato una grande variabilità del coinvolgimento delle aziende
nella transizione elettrica, con alcune che hanno già una quota rilevante nel business “elettrico” e
altre coinvolte poco o nulla. Si è visto, per esempio, che le imprese più avanti nella transizione sono
più impegnate in progetti di ricerca e sviluppo a livelli più avanzati di maturità tecnologica, al punto
che hanno già produzioni in questo settore. Queste imprese - identificate come STA, Specializzate a
Transizione elevata nei grafici, sono attive nella mobilità tradizionale ma sono già avanti nel
business elettrico - hanno già linee produttive nella elettromobilità. Comportamento analogo per le
ETA, imprese della mobilità tradizionale per le quali la mobilità elettrica è un business rilevante, come i
nuovi assemblatori. Le STA e le ETL, imprese estranee alla mobilità tradizionale che entrano nel
business di quella elettrica, si distinguono per il grande spazio che stanno già dando alla formazione

Sistemi keyless:
ancora una volta si
dimostrano vulnerabili
Da un test dell’ADAC emerge come solo una
piccola parte dei sistemi di apertura e avvio
dell’auto senza chiave sono sicuri.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 3 FOTO 2

Sciopero benzinai in
autostrada il 28
febbraio?
Benzinai autostradali sul piede di guerra:
contestano le anomalie della distribuzione dei
carburanti, fatta di prezzi troppo alti e di servizi
scadenti.

POLITICA E TRASPORTI

COMMENTI 16

Jeep Grand Cherokee:
arriva la quinta
La nuova Jeep Grand Cherokee arriva nelle
concessionarie italiane a giugno del 2022 e solo
in versione ibrida plug-in. Già pre-ordinabile
l’edizione Exclusive Launch Edition.

AUTO E PRODOTTI
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VEDI TUTTI I VIDEO

I PRIMI CONTATTI

specifica dei dipendenti nel settore della mobilità elettrica. Le imprese STL, già presenti nella mobilità
tradizionale ma non impegnate in quella elettrica, sono invece quelle che formano meno i dipendenti
in questa direzione. Si trova anche che molto spesso la formazione dei dipendenti è fornita da altri
dipendenti della stessa azienda e che non è infrequente che la formazione sia erogata al personale di
altre aziende che hanno un business collegato. Molte delle aziende più attive nella transizione hanno
già fatto uso degli strumenti per l’industria 4.0 e li hanno usati in maniera più “evoluta”, destinandoli
principalmente a formazione, innovazione e ricerca e sviluppo.

AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ - È inoltre emerso che le aziende vorrebbero regole stabili
(l’incertezza sugli incentivi, anche per la ricarica nelle aziende, complica la pianificazione aziendale) e
un più facile accesso alla liquidità per gli investimenti. Dalla tavola rotonda sono poi emersi argomenti
interessanti, come la necessità di portare in Italia/Europa la produzione delle batterie. Importante è
poi il fare accordi con i fornitori di materie prime: la domanda cresce velocemente e i produttori
potrebbero dover scegliere chi accontentare. Si è anche invitato a guardare con positività alla
transizione elettrica, una sfida da affrontare con coraggio. Le batterie, per esempio, sono fatte di
tante cose e non solo della chimica degli elettrodi: contenitori, condizionamento, cablaggi, impieghi di
seconda vita e smaltimento a fine vita possono infatti aprire interessanti opportunità anche
occupazionali. Esistono poi degli strumenti della politica del lavoro che possono sostenere i lavoratori
in difficoltà, aiutandoli economicamente e, soprattutto, formandoli per le nuove competenze
richieste dalla transizione elettrica. L’automobile è al centro della transizione: quella digitale, quella
verso la sostenibilità e quella dei nuovi modelli di fruizione e consumo. Questo essere “epicentro” del
cambiamento offre possibilità che occorre saper cogliere. 
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FERRARI F1-75: LA PRESENTAZIONE

Oggi a Maranello la Ferrari ha presentato la
monoposto che proverà a scrivere un nuovo
capitolo nella storia della Formula 1. Sviluppata
secondo le nuove regole in vigore nel 2022 proverà
a battere Mercedes e Red Bull. Ecco il video della
presentazione.

JEEP GRAND CHEROKEE

La nuova Jeep Grand Cherokee arriva nelle
concessionarie italiane a giugno del 2022 e solo
in versione ibrida plug-in. Già pre-ordinabile
l’edizione Exclusive Launch Edition. Qui per
saperne di più.

MERCEDES-AMG EQE 53 4MATIC+

In questo video della berlina elettrica ad altre
prestazioni della Mercedes è bene evidente come
sia cambiato il mondo: una AMG con motore V8
urla grazie al suo possente otto cilindri, una
AMG con motore elettrico ha bisogno di un suono
artificiale per farsi sentire... Qui per saperne di
più.

Volkswagen Taigo
1.0 TSI 110 CV R-Line DSG
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Transizione automotive: un fondo da 1 miliardo
basterà per salvare il comparto? È un regalo a
Stellantis come dicono alcuni?
di Chiara Volontè ♦  Di durata almeno triennale, sosterrà la riconversione della  liera e il
rifinanziamento dell’ecobonus. Bianchi (Ministero del lavoro): agganciare politiche del lavoro
a quelle industriali e della formazione. La cassa per transizione e gli accordi per la transizione
occupazionale: favorire la mobilità tra aziende e settori. La survey by Motus-E, Anfia, Anie
Federazione, Ancma e Università di Ferrara
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Basterà un fondo da 1 miliardo per riportare all’età dell’oro il comparto italiano dell’automotive? I dettagli sono
ancora da perfezionare, ma è questa la cifra messa sul piatto dal governo per soccorrere un’industria che occupa
165.676 persone e che nel 2021 ha visto un calo delle immatricolazioni del 24% con una perdita di produzione del
9,4%. Il fondo unico da 1 miliardo, che dovrebbe avere una durata almeno triennale, sarà lo strumento tramite cui si
sosterranno la riconversione della filiera dell’auto, che vira sempre più verso l’elettrico, e il rifinanziamento
dell’ecobonus. È ferma l’intenzione di sostenere i produttori italiani, e al contempo di incentivare anche una parte
di modelli diesel e benzina Euro6.

«Al di là della partita bonus auto, negli ultimi due anni abbiamo assistito a una crescita esponenziale della richiesta
di veicoli elettrici – commenta il senatore Gilberto Pichetto Fratin, vice ministro Mise – La nostra filiera assomma
2.200 imprese con 60mila occupati e 50 miliardi di fatturato. Ma complessivamente parliamo di un sistema che ha
un giro di occupazione di 1 milione e 200mila persone. Se pensiamo al cambiamento che ci accompagnerà nel
prossimo decennio, l’effetto sugli occupati del meccanico investirà 200mila lavoratori. E si avranno conseguenze
anche nel settore riparazioni e per i 25mila distributori sparsi per il Paese».
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Andrea Bianchi, segretario generale
al Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali

Com’è noto, il disegno della Commissione Europea è quello di fare del Vecchio Continente il primo ad impatto
climatico zero. Un particolare pacchetto del Green Deal (Fit for 55) prevede la riduzione del 55% delle emissioni
delle automobili entro il 2030, e zero emissioni entro il 2035. Non si venderanno più motori termici, né ibridi. Solo
total green. Questo passaggio, però, è destinato a lasciare cadaveri sul campo di battaglia. Anzitutto i carmaker si
sono esposti finanziariamente, ma è difficile che possano ottenere un Roi se non in tempi lunghissimi. Questo
comporta una sostanziale ristrutturazione dell’industria di comparto, che avrà senz’altro meno dipendenti. Di
questo, e molto altro, si è parlato durante la presentazione del report “E-mobility Industry survey – La transizione
della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” a cura di Motus-E, Anfia, Anie Federazione, Ancma
e dell’Università di Ferrara.

Non c’è automotive senza politiche industriali

In Italia a rischio sono soprattutto i componentisti auto, un vero pilastro
della manifattura made in Italy (che, come abbiamo detto più volte, si regge
su componentistica auto, siderurgia, macchinari e chimico-farmaceutico),
dal valore ormai superiore a quello dell’industria automobilistica
propriamente detta. Nel 2020 questi hanno fatturato, in Italia, 45,6 miliardi,
con 160mila dipendenti; l’anno prima, però, i numeri erano questi: 50,8
miliardi e 164mila dipendenti. Si diceva delle stime del Mise: le aziende che
potrebbero scomparire valgono il 17% della quota dipendenti e del mercato
nazionale. «La nuova auto è al centro della transizione digitale per gli effetti
che ha sull’innovazione tecnologica: non solo è uno degli strumenti per la
lotta ai cambiamenti climatici, ma sta anche definendo nuovi modelli di
consumo e di utilizzo della mobilità medesima – sottolinea Andrea Bianchi,
segretario generale al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – come
Ministero del lavoro, il nostro obiettivo consiste nell’agganciare le politiche
del lavoro a quelle industriali. E per questo ci stiamo muovendo su più fronti.
Innanzitutto vogliamo riformare il sistema degli ammortizzatori sociali, per
far sì che supportino meglio questi processi di transizione. Infatti abbiamo
introdotto due strumenti nuovi: la cassa per transizione e gli accordi per la

transizione occupazionale, che possano accompagnare gli investimenti e le trasformazioni che avvengono sia
all’interno delle imprese, che vogliono innovare i propri processi produttivi – quindi la cassa per transizione – sia
favorire la mobilità tra settori e imprese necessaria in fase di grandi trasformazioni. La cassa per transizione
occupazionale è uno strumento nuovo che tende ad accompagnare i percorsi di mobilità dei lavoratori tra aziende e
tra settori, agganciando a questo tipo di ammortizzatore sociale un’attività molto più forte di accompagnamento
dal punto di vista della formazione».
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Linea robotizzata alla Tesla

Stando al report di Motus-E, il ricorso alle opportunità offerte dalle politiche
industriali è piuttosto frequente (61% degli intervistati), soprattutto tra le
imprese di media e grande dimensione (72% e 84% rispettivamente). E lo è in
particolare tra le imprese nell’ambito dei materiali (100%), dei ricambi
(67%), e della componentistica (70%) a tutti i livelli di fornitura (68-80%),
ma è meno frequente tra Oem (56%) e assemblatori (55%). Ma non sempre le
opportunità offerte dalle politiche industriali sono di concreto supporto alla
transizione: complessità di rendicontazione, tempi di erogazione di
contributi e risorse, come anche i molteplici obiettivi perseguiti non
favoriscono la riconversione. La capacità di intercettare le opportunità
offerte dai programmi di politica industriale sembra essere un altro fattore
rilevante per la transizione della filiera. Oltre il 90% dei rispondenti che più
rapidamente si stanno ri-specializzando nella mobilità elettrica, infatti,

dichiara di avere unità o risorse umane dedicate a questo scopo. La percentuale si attesta intorno al 50% nei gruppi
di rispondenti che si sono affacciati alla filiera con l’elettrificazione, mentre scende al 30% per le imprese
specializzate per le quali il business della mobilità non è rilevante. Molto più importante per la transizione appare la
destinazione degli strumenti messi a disposizione dalla politica industriale. I rispondenti che si stanno ri-
specializzando più velocemente, ad esempio, si distinguono per destinazioni come R&S (100%), innovazione
(88%), e formazione (63%). Ciò sembra sottolineare come produzione di conoscenza, avanzamento tecnico e know-
how siano aspetti fondamentali della transizione.

L’utilizzo degli strumenti di politica industriale. Sta: imprese specializzate
transizione avanzata. Stl: imprese specializzate transizione lenta. Eta: imprese
entranti nella transizione avanzata. Etl: imprese entranti nella transizione
lenta

«Non dobbiamo dimenticare che gli ammortizzatori devono essere agganciati a una politica della formazione
sviluppata su tre livelli – continua Bianchi – I primis l’ingresso di nuove professionalità, dato che le nuove
tecnologie richiedono nuove professioni e competenze. È necessario uno sviluppo duale della formazione, che
favorisca l’apprendistato e l’ingresso in azienda di figure tecniche. In secundis dobbiamo occuparci della
riqualificazione degli occupati. La trasformazione delle aziende, infatti, richiede un cambiamento del mix
professionale che deve riguardare anche chi è già occupato. Abbiamo rifinanziato il fondo nuove competenze, così
sarà possibile creare opportunità di confronto per orientare il fondo verso imprese che stanno effettuando
cambiamenti sostanziali del processo e del prodotto. Infine, è nostra intenzione favorire la transizione dei
lavoratori da una realtà all’altra, per metterli nelle condizioni di rientrare nel mondo del lavoro. A mio avviso la
partita principale si gioca sulla riqualificazione delle competenze professionali: ben venga una valorizzazione degli
Its non solo per i giovani, ma anche per il reskilling dei lavoratori che in questo modo possono rientrare all’interno
del ciclo produttivo».
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Il nuovo centro logistico Stellantis di
Rivalta

I freni in carbonio Brembo utilizzati
da Ferrari

L’utilizzo degli strumenti di politica industriale. Sta: imprese specializzate
transizione avanzata. Stl: imprese specializzate transizione lenta. Eta: imprese
entranti nella transizione avanzata. Etl: imprese entranti nella transizione
lenta

I problemi dell’automotive italiano…

Anzitutto esistono dei problemi strutturali: la transizione verde non è
soltanto una questione del diverso tipo di energia utilizzata per la trazione,
ma è soprattutto un tema tecnologico: implica nuove competenze, e un modo
differente di costruire l’auto. Anche perché il green si incrocia con il self-
driving, e quindi con i sensori radar e lidar, con la connettività, e con
l’elaborazione real time di flussi di dati. Anche i dealer stanno mutando:
sempre più si compra in rete, e pertanto la loro attività si sposta verso la
manutenzione e la riparazione. Il fatto è che non tutte le filiere sono pronte
per un cambiamento così radicale. In questa situazione si sono inseriti lo
shortage e l’irreperibilità dei microchip, che hanno causato una perdita molto
importante di produzione. D’altra parte, quella dell’automotive è una supply

chain molto “tirata”, che si fonda sul “just in time”. Quindi, se mancano dei componenti, si ferma tutto perché’ c’è
pochissima scorta in magazzino. Sono state immaginate, e talora messe in atto, soluzioni alternative, tipo reperire
chip dai distributori, produrre meno auto a miglior margine, o incomplete (da terminare successivamente).

Queste strategie hanno solo mitigato l’impatto negative sui carmaker. Oltre a
ciò, si sono aggiunte la carenza e l’aumento dei prezzi di altre materie prime,
come il rame per l’elettronica, l’allumino per le scocche o il Litio per le
batterie. In alcuni casi, come per l’acciaio, non c’è una ragione di mercato, se
non speculazione; per altri materiali il problema è più strutturale. Infine c’è il
problema del reperimento della manodopera che in alcuni paesi scarseggia
dopo la pandemia. Per non parlare del problema che riguarda le
infrastrutture di ricarica e lo storage. «La specificità delle competenze, che
va ad allungare la filiera, è cambiata – dichiara Omar Imberti, coordinatore
del Gruppo E-Mobility Anie Federazione – Il mercato sta crescendo: ciò
richiede un ampliamento di know how delle nostre aziende, che tocca anche il
mondo dell’elettrotecnica. Questo porterà all’aumento della competitività,
anche perché è l’intero mercato che si evolve. È necessario avere una strategia
ben definita, e le risorse grazie anche al Pnrr ci potrebbero essere. Servono
incentivi per la parte infrastrutturale: quelli per l’automotive devono essere
interventi visti nella loro globalità».

… e i suggerimenti per risolverli
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Gli interni della Maserati MC20

Mercedes Benz cockpit interior details
cabin

Energica Motor

Nuovi progetti di R&S e nuove linee di produzione risultano le priorità su cui i
rispondenti concentrerebbero le opportunità offerte da una nuova
generazione di politiche industriali. E lo farebbero soprattutto a condizione di
un quadro regolatorio stabile e maggiore liquidità da dedicare alle attività di
R&S e agli investimenti. Risultano inaspettatamente meno prioritaria la
formazione delle risorse umane e meno problematica la mancanza di
competenze. Ciò sembrerebbe in contraddizione con quanto quanto emerge
dallo stato dell’arte. Preferiamo però pensare che questa apparente
incongruenza aiuti a mettere a nudo alcuni aspetti sostanziali. Il primo è che
le criticità connesse alle skills e alla forza lavoro sono più un fatto di quantità
che di qualità. E che il compito di produrre questa quantità sia ritenuto,
innanzitutto, in capo al sistema dell’istruzione e della formazione

professionale. Il secondo è che la transizione sta forse andando verso una fase in cui consolidare gli sforzi fatti negli
anni recenti prima di approcciare una nuova ondata di sviluppo. Che si tratti di tecnologia, capitale fisico, o capitale
umano, bisogna saper attendere per vedere il frutto degli investimenti. Ciononostante, la transizione della filiera
dalla mobilità tradizionale alla mobilità elettrica continua e, addirittura, si intensifica, senza lasciare tempo al
tempo. Sembra pertanto cruciale immaginare strumenti di politica industriale capaci di incalzare il cambiamento, e
di farlo con continuità e costanza anche orientandosi verso progetti maggiormente operativi e di più breve periodo.

«Dobbiamo focalizzarci sulla parte della filiera che sta investendo
sull’elettrico- commenta Fabrizia Vigo, Responsabile Relazioni istituzionali
Anfia – muovendoci su due parallele. La prima riguarda la parte di filiera –
circa 70% – che potrebbe non trovare spazio nella transizione della mobilità
elettrica, e che deve essere supportata per raggiungere la competitività che
merita. Le aziende chiedono strumenti meno complessi, procedure più
semplici, pagamenti veloci in linea con gli altri progetti europei. Strumenti
certi e di lungo periodo: non possiamo cambiare le percentuali del credito
d’imposta ogni anno! Il secondo punto riguarda le nuove linee produttive, per
cui è fondamentale mantenere un importante centro di ricerca e innovazione
per produrre questi componenti: bisogna trovare uno strumento per far sì che
su tutto il territorio nazionale investa per produrre queste tecnologie».

L’industria delle due ruote: in Italia più gigafactory

Sono diverse le peculiarità che contraddistinguono l’industria delle due
ruote: si tratta di aziende di minori dimensioni, meno strutturate, per lo più
pmi spesso non integrate all’interno delle grandi piattaforme. «Un tema
particolarmente rilevante per le due ruote è quello delle batterie: gli
accumulatori sono il cuore del veicolo elettrico, e possono pesare anche il
40% del peso di una moto – chiosa Michele Moretti, responsabile settore
moto e relazioni istituzionali Ancma – Ciò influisce enormemente sulla
guidabilità del mezzo. Per essere all’avanguardia, è necessario che
l’innovazione tecnologica sia anche a casa nostra: portare in Italia le

gigafactory, per avvicinarle al produttore, è fondamentale. Altrimenti il rischio è che si crei una competizione
sull’accaparramento di alcune parti. Le misure sul tavole sono riformate tenendo conto delle esigenze delle pmi.
Troviamo molto presente il credito d’imposta, ma questo presuppone che sia fatto un investimento. E spesso è un
problema: servono finanziamenti e accesso al credito. In ottica di revisione delle politiche industriali le istituzioni
ne devono tenere conto».

La transizione della filiera della mobilità: per il 65% dei componentisti
l’elettrico non è un business rilevante
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Stabilimento Landi Renzo, Corte
Tegge, Cavriago (RE), Vista sulle linee
di produzione dei componenti
elettronici

Twingo Electric

L’elettrificazione della mobilità è uno dei pilastri della lotta al cambiamento
climatico su scala globale. Il pacchetto della Commissione europea “Fit for
55” ha avanzato la proposta di immettere in circolazione esclusivamente
autoveicoli e veicoli commerciali leggeri a emissioni zero a partire dal 2035.
Tale strategia rappresenta una sfida industriale enorme per un continente
leader nella produzione di mezzi di trasporto. Ma rappresenta anche una
sfida culturale per una società che si appresta ad apprendere un nuovo modo
di intendere la mobilità. Sebbene le vendite di veicoli elettrificati abbiano
sperimentato un aumento di oltre il 150% nel primo semestre 2021 rispetto
agli anni precedenti, infatti, il parco elettrificato rimane ancora contenuto.
Nel 2018, ad esempio, in Italia, le automobili a batteria (Bev) e ibride plug-in
(Phev) rappresentavano solo lo 0,05% del parco circolante esistente, mentre i
veicoli a due ruote elettrici raggiungevano lo 0,02% dei motocicli e
ciclomotori. A livello industriale, l’analisi di impatto della transizione alla
mobilità elettrica della filiera europea evidenzia un rischio concreto e

incombente di una significativa riduzione della forza lavoro che risulta fondamentale mitigare soprattutto in paesi
come l’Italia, dove la filiera allargata della e Mobility offre uno straordinario potenziale di sviluppo. Molte imprese
di piccola e media dimensione sembrano non aver ancora potuto o scelto di affrontare la transizione verso la
mobilità elettrica.

Tra i rispondenti specializzati nella filiera tradizionale per cui il business
della mobilità elettrica non è ancora rilevante, le piccole e le medie imprese
sono rispettivamente il 30 e il 48%. Molto dinamiche, invece, appaiono le
micro imprese che rappresentano il 25% dei rispondenti che si stanno
rapidamente ri-specializzando e addirittura l’80% di quelle (anche nuove)
che si sono di recente affacciate alla filiera della mobilità contribuendo in
modo sostanziale alla transizione. Gli Oem rappresentano oltre il 40% dei
rispondenti che stanno avanzando più rapidamente verso la transizione.
Inoltre, le imprese di servizi (inclusi quelli connessi alle forniture elettriche)
rappresentano oltre il 40% dei rispondenti che sono entrati nella filiera della
mobilità proprio sull’onda dell’elettrificazione. Per i fornitori di secondo e

terzo livello, invece, la transizione sembra non aver ancora acquisito una rilevanza sostanziale. Il 65% dei
rispondenti specializzati nella mobilità tradizionale per i quali quella elettrica non rappresenta ancora un business
rilevante sono imprese della componentistica. Ma quest’ultime rappresentano anche il 33% dei rispondenti che si
stanno ri-specializzando più rapidamente. Ciò mostra quanto, proprio nell’ambito della componentistica, la
transizione verso la mobilità elettrica sia un processo complesso e articolato che evolve a velocità diverse. Da
notare, inoltre, come l’elettrificazione della mobilità abbia aperto le porte della filiera a nuovi assemblatori,
soprattutto nei settori bici, moto e nautica
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Novità auto Vivere con l'auto Lifestyle Speciali Gomme

MAGAZINE AUTO

Incentivi auto 2022

Decreto Bollette 2022,
tornano gli incentivi per
l’auto

 Claudio Todeschini, il 18/02/22

M

Auto Magazine Novità auto

Dopo mesi di digiuno tornano gli stanziamenti per l'auto. Gli
ecoincentivi del Governo Draghi strutturali? Si parla di un
miliardo di euro l’anno

esi difficili, quelli che stiamo attraversando, e non solo
per il caro bollette: per cercare di venire incontro alle
famiglie italiane il Presidente del Consiglio Mario

Draghi ha portato in Consiglio dei Ministri un provvedimento da
circa 7 miliardi, volto a evitare che inflazione e aumento dei costi
dell’energia possano frenare la ripresa di questi mesi.

MISURE PER L’AUTO Tra le misure in discussione ci sono anche i
tanto attesi sostegni al mercato auto, che è in sofferenza da
diverso tempo, principalmente per la pandemia e per la crisi dei
semiconduttori. Gli ultimi mesi sono stati davvero disastrosi, e
l’interruzione degli incentivi non ha aiutato il mercato. Per il 2022 il
Governo ha previsto di stanziare 800 milioni di euro, che
potrebbero diventare un miliardo a partire dal prossimo anno. 
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Promozioni auto febbraio: tutte le offerte marca per marca

Gennaio, altro che inversione di tendenza. Vendite giù di
un quinto

Incentivi più vicini: anche ad Euro 6 o solo a elettriche e
plug-in?

FONDO STRUTTURALE? Nelle intenzioni del Ministro per lo
Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti la misura dovrebbe
diventare strutturale, ossia prevista ogni anno per almeno sette
anni. Come in passato, gli incentivi - anche detti ecobonus - per
l’automotive dovrebbero servire alla riconversione del settore,
favorendo l’acquisto di auto elettriche, ibride e termiche a
basse emissioni. A tutto favore anche della salute dei cittadini,
perché automobili più moderne significa anche più robuste e
sicure.

ANCORA TUTTO IN DISCUSSIONE Al momento non conosciamo
ancora l’entità degli incentivi per le automobili nuove. Per dire,
non si sa ancora se includere le auto Euro 6, e se agevolare anche
l’acquisto di auto usate recenti (quindi meno costose di quelle
nuove, ma comunque più sicure e meno inquinanti).

Mercato auto 2021: Volkswagen resta al secondo posto

V E D I  A N C H E
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LE ALTRE MISURE Sul tavolo del Governo sono in discussione - tra
le tante - anche le misure per aumentare la produzione di gas
nazionale, così da ridurre la dipendenza dai fornitori esteri, spingere
sul fotovoltaico, l’IVA ridotta sul gas, il bonus per le famiglie con
ISEE sotto gli 8.265 euro, lo sblocco dei fondi ai familiari dei
sanitari morti per Covid.

LE DICHIARAZIONI Pur in attesa di capire a quanto, e per quanto
tempo, ammonteranno gli ecoincentivi, ANFIA già esprime il suo
apprezzamento per la manovra del Governo: “la filiera
automotive ringrazia il Presidente del Consiglio Mario Draghi, il
Ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti e tutto il
Governo per le misure settoriali definite nel Consiglio dei Ministri di
oggi. Le risorse stanziate dal Governo nell’ambito del Decreto
Bollette sono il segnale che la filiera industriale automotive
attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e con
le necessarie misure di accompagnamento la transizione produttiva
verso la mobilità a bassissime emissioni”.

Pubblicato da Claudio Todeschini, 18/02/2022

incentivi ecoincentivi offerte auto ecobonus

 0 Commenti

Mercato auto in Europa a luglio e ad agosto

T A G S

VEDI ANCHE
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Home  News  Attualità e Mercato

Trasporti, il settore dei pesanti a livello pre-pandemia

Il nuovo report pubblicato dal MIMS segna un aumento importante del traffico di mezzi pesanti che fa registrare un +5% rispetto al 2019

NEWS DA SAPERE PROVE

18 Febbraio 2022 alle 12:00

Di: Alessandro Paiola

L’emergenza legata alla diffusione della pandemia di Covid-19 e i conseguenti lockdown
imposti dal Governo hanno segnato un importante crollo per il settore automobilistico non
solo dal punto di vista del mercato ma anche per quanto riguarda la circolazione dei veicoli. 

Cerca un veicolo

  CERCA

1 / 3

    OMNIFURGONE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

18-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 16-22 febbraio 2022 Pag. 60



Oggi, in un momento dove il periodo peggiore della pandemia sembrerebbe superato, il settore
dei trasporti si sta rialzando piano piano ma non tutti i segmenti sono riusciti a tornare ai livelli
pre-pandemici. Da quanto si può leggere dal nuovo report pubblicato dal MIMS (Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, infatti, il settore del trasporto pesante è
l’unico ad essere stabilmente su livelli superiori a quelli pre-pandemia.

+10% di camion sulle autostrade

La riapertura delle attività commerciali, l’assiduo utilizzo dei siti di e-commerce e l’attuazione
di un piano vaccinale su larga scala hanno infatti favorito l’aumento dei trasporti pesanti su
gomma che, dopo aver fatto registrare una contrazione di circa il 75% nel periodo più buio di
marzo-aprile 2020, nell’ultimo trimestre del 2021 ha superato i valori pre-pandemici del
2019, rispettivamente del 5% su rete ANAS e del 10% su rete autostradale.

Un aumento garantito, oltre ai motivi che abbiamo citato in precedenza, anche dai numerosi
interventi e proposte che sono state mostrate da ANFIA, FEDERAUTO e UNRAE durante la
conferenza “Roadmap per il rilancio del trasporto pesante”. Iniziative che hanno portato ad
esempio alla modifica del Codice della Strada italiano che oggi permette la circolazione di
autoarticolati fino a 18 metri rispetto ai 16,5 precedenti.

Una lenta ripresa

Se da una parte la circolazione dei mezzi pesanti nell’ultimo trimestre del 2021 è aumentata
stabilmente rispetto allo stesso periodo del 2019, gli altri settori del trasporto merci e
passeggeri stanno piano piano riprendendo quelli che erano i livelli pre-pandemia ad
eccezione del trasporto ferroviario.

Quest’ultimo, ancora alle prese con una contrazione dell’offerta di servizi che tocca 10% per
quanto riguarda l’Alta Velocità, fa registrare un -40% rispetto allo stesso periodo del 2019
mentre il trasporto aereo merci e marittimo (traghetti) si attestano a -1% e 0%. 
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Ecco le tabelle riassuntive:

TRASPORTO STRADALE

Tipologia Rete Var % dicembre 2021 -

dicembre 2019

Veicoli Leggeri Traffico rete ANAS -6%

 Traffico rete autostradale -9%

Veicoli Pesanti Traffico rete ANAS +5%

 Traffico rete autostradale +10%

 

TRASPORTO FERROVIARIO

Tipologia Domanda/Offerta Var % dicembre 2021 -

dicembre 2019

Servizi AV Domanda Passeggeri -39%

 Offerta -31%

Servizi IC/ICN Domanda Passeggeri -10%

 Offerta -1%

 

TRASPORTO AEREO

Tipologia  Var % novembre 2021 -

novembre 2019

Passeggeri Domanda -32%

Merci Domanda -1%

 

TRASPORTO MARITTIMO

Tipologia  Var % novembre 2021 -

novembre 2019

Traghetti Domanda Passeggeri 0%

Crociere Domanda Passeggeri -69%

Trasporti, tra Covid-19 e futuro
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